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6 PARIGI ,s 


‘grande romanzo di EMILIO ZOLA 
(Vedere appendice: in -seconda pagina) 
esta cessioni, la 'AF00Mila ipro ti abbo 
pallet ciccione le condilo: segui. af 
datto eccezionali: 
Abbonamento per 14 mesi - fino al 31 die. 1898 


Line 21 


col premio ituito di un orologio remontoir 
Felaio, degantimimo, 


in acciaio, 
Abbonamento per 2 mesi - a fino dicembre 1897 


Lire 3 


col premio gratuito di un volume da scegliersi nel 
logo che sarà inviato @ richiesta, 


Rivista Politica e Letteraria 
FASCICOLO I. — OTTOBRE 1897. 
Prezio L. £ 
Abbonamento di saggio per tre mesì. L. 9, 
SL RrOT lo vit IEZO OK 1 rivenditori della 
Tribuna sia in Italia 


he all’ Estero. 


F.lli Lanza © 
roviglieri 
Stazione 


Giovani 
‘nbacchotia 
ISENA, Giuseppe Fa- 


MINI, 
loschi, 


sg Mugnani e €. — 


Preghiamo vivamente gli abbonati, è quali do- 
po aver mandato la loro adesione alla circolare 
loro inviata, non lanno ancora ricevuto il 1° 
fascicolo della RIVISTA, a furci conoscere solle 
citamente se chiedono l'invio del 1° fascicolo e 
se dobbiamo spedire it 2° fascicola i 15 novembre. 


ROMA, 3 novembre 1897 


N 1° genualo prossimo la città di Nuova: 
ehe conta più di 1,800,000 abitanti sì annettorà 
la vicina città di Brooklyn chie ne conta almeno 
900,000 e l'isola di Staten-Island che devo. posse- 
derne da 200,000 x 300,000. Easa rpprosentorà cotì 
un'igglometazione di più dietro milioni d'animo, di- 
ponendo di un bilancio di 400 milioni di franehi con 
circa 25,000 funzionari. La nomina del sindaco di 
questa piccola Ropubblica Urbana, che doveva aver 
Ntògo ft primo martedì di novembre, assumeva dun: 
quo tina specialo importanza. 

Attualmento a Nuova Yock regnava il partito re- 
pabblisano che avera riportata la vittoria nel 1899, 
Ja città, liberaliseima, essendo stanca degli abusi 
nati soîto la vecchia amministrazione, che al iaspi 
rava al famoso circolo di Tammany. Però nuovi 
abusi erano fioriti sotto di esso alimentando malcon- 
tonti, eil partito democratico era sceso adesso favorito 
da csì in lizza, nella fiducia. di riprendoro Il po- 
doro cho i suoi seandali gli avovano tolto, La morte 
di Henry George, il colebro nazionalizeatore del 
suolo, avvenuta nol pieno fervoro della lotta, avera 
tolto di mezzo un concorrento pericoloro ; Îl_figtio 
di Ini, poco poteva. contare. I candidati “certi 
rimasti sulln brescia erano: Von Wsok, un ma- 
istrato municipale, candidato democratico, sosto- 
ito dal eltib di Tarmmany è dal tuò prosidento 
Richard Croker, cho ha fatto fortuna alle corsè, te 
fon nell'amministeazione municipale della grande 
città; Tracy, candidato repubblicano rifoemista ; 
Beth Low, rettoro dell'Unirersità di Colombia a 
Nuora Yok, er-sindico di BrookIya, repubblientà. 
Le corti della Dattaglia combattutasi iori riuscirono 
favorevoli al candidato di Tammany che trionfò con 
90,000 voti di maggiorinza. L'affariemo più sine 
èlato è così risorto ? E' questa l'incoguita che posa 
sulla città di Nuova York, Quanto agli effetti che 
la nomina del Van Wyek pò avete rulla politica 
generale dell'unione, possono essere anch'é 
gravi. 

Forse leri Nuova York ha indicato che {l vento 
non spira più propizio alla barca di MaeKinloy Ia 
‘quale terminato Îl quadriom 


sero 


tana: Ma meglio potremo orientarci quando ci sarà 
noto l'esito dello elezioni amuilnistrative clio ebbero 
iuogo ieri In parecchi Stati dell'Unione. 
x 

Dl cambiamonto di gov è avrenuto in 
Cuba senza che ei cia verificato altuno ‘dei  ditor 
dinì pronosticati. dal Newo York Herald. ab 
Biamo avuto una nuova edizione del vecchio Ze r 
238 mort, vîve le roi. Il tiuoro governator to 
Applauditò quanto il vecchio; Il viva Weyler, viva 
Ja Spagna, non ha subito cho una breve variante, 
al nomo di Wayler essendosi. sostituito. q 
Blanco, Ta -diferobi 
nol fatto cho alla. dimostrazione di 
Blineo>e per la politica ch' ogli rapp 
robbero associati senza riserra gli autonomi 
PAvana, ché il gonerilo Weslet teneva 
sorpetto. E non è differenza leve. Ma non 
cho basti & daro sporauzà di una pronta pe 
zione dell'Is 


di 
più rioterole consisterebb. 


mm pata per 
ta era 
dal 


minaccia di continuare ineso 
contro coloro che uncora ten 
Vero;-como st afferma, che la maggior part 
aapi ribelli hamno già diehtarato cho troppo 
è venuta Ja concessione dell'auton 
possano rifonerla compenso suffici 
dorati, non si cade in. alcuna 
mando che per parcechio tempo 
Blanco dovrà essere più di guerriero 
hiatore, E i giotnali degli Stati Uniti del ) 
Amerîta fanno assegnamento su questa aventunlità 
son nua esultanza; che nou può 
Madrid le maggiori apprensioni. 
In risposta dol ministro degli esteri di 
Alla nota americana del 40 ottobre, si fa 
al governo. di Washington la responsabilità 
uereziono | cubana, . non 
egli. saputo frenare 0 impadite quello spedizi 
Blibustitro che alimenti ziono st 
di uomini, acmi, manizioni,; yiveri a indumenti 
Prosideutè MacKinley worrehbe. indubbiamente 
soma gradita alla Spagna, ma per mala sorto egli 
sì trova sotto l'infiuenza. di quella specio di sin- 
to poltficò. Tininziatto ‘ehe doma ora nel 
Unione; è be noî è chiaro cho oggi, some prima 
ho il Woodford presentasso la nota del suo Go- 
Werno al duca di Tetuan, Ja soluzione pacifica della 


1rò Îl cat 


mza ispanaramericana dipondo dalla possibilità 
che il Congresso americano si trovi, al suo eiunirsi; 
di fronte ad un fatto compiuto. Riuscirà il Blanco 
a produrlo? Ecco il problema, di cui non osiamo 
prevedere la soluzione, ma della cui esattezza non 
lè. alcuno, crsdinmo, che.pon sia convinto, 


Da due 0 tre giorni, i giornali delle pro- 
rincie, ‘che tengono a parere bene informati, 
sono tutti quanti pieni di telegrammi par- 
ticolari, di informazioni private, che li pon- 
gono in grado — secondo le solite formole 


— di dichiarare « sfimato » quel tale 
« connubio » fra l'on. Zanardelli. e l'ono- 
revole Di Rudini, del quale tanto si è par- 
Tato, e che avrebbe dovuto far sorgere sulle 
ruine del Gabinetto moribondo un ministero 
nuovo 0 almeno in gran parte rinnovato. 

E ora, dietro ai telegrammi e ‘alle infor- 
mazioni incomincia la gragmnola degli arti- 
coli, nei quali, a seconda dell'amore del 
giornale, si canta con maggiore o minore 
entusiasmo il De profendis alla combina 
zione che sarebbe morta prima di fiascere. 

A questo seampamo, che da Milano, da 
‘Torino, da Genova, da Firenze, da Napoli 
arriva fino alla capitale, risponde quì un'al 
tra campana : quella dei giornali "ufficiosi, 
i quali, dopo ‘avere a lungo taciuto, 0 me 
glio dormito, levano la testa al rumore, e 
stropicciandosi gli occhì, esclamano: che 
diamine c'è? DI che cosa si tratta? D'un 
connubio andato a monte? Ma che cosa po- 
tera andare a monte, se non c'è stato mai 
nulla, è nessuno ha pensato mai di muo- 
vere ina paglia ? 

Ta Tribuna, non avendo ricevuto, sa que- 
sta 'ficcenda del connubio 6 del rimpasto, 
nè telegrammi particolari, nè informazioni 

rivate, ron si trova, naturalmente, in grado 
i actidersi arbitra in mezzo ai contendenti. 

Tuttavia, valendosi un po' della. antica 
conoscenza ‘che ha degli uomini e delle cose, 
un po' dei ricordi di recenti polemiche — 
essa credo di poter, almeno în partè, ri 
stabilire quella verità cho il pubblico ’ita- 
liano, sta quello che legge # giornali delle 
provinoie, sia quello che si pasoò di prosa 
ufficiosa, ha diritto di conoscere, 

Prima di tatto, notiamo, che il primo 
annunzio, è il primo tripudio, per il « con- 
nubio sfumato» 'è ventito di Îa dova da un 
mese a questa parte, sì andava stamipando 
tnt bollettino della salute del cannabio, che 
era la cosa più amena di questo mondo 
La malattia? l'agonia e ln morte dell’ infe- 
lico marmoceliîo sono stato antunziate a 
quest'ora una dozzina di volte sulle colonne 
del Corriere della sera da tn ostetrico nel 
qualò ora fucile vedere fino dai primi giorni 
la tendenza a mutarsi in necroforo. Quindi 
se nessim altro certificato di decesso sal- 
tasso fuori, - potremmo . mettere anche .una 
volta la notizia in quarantent, 

È reppitre bastefebbo a tal nopo, la 
notizia che 1° on. Zanardelli, ispottato, comé 
si sn, a Roma per domani, abbia ritardato 
Il sito fiaggio fino ni primi ‘della ‘ventura 
settimana. Îl viaggio dell'on. Zanardelli 
era od è motivato, da ragioni professionali 
ed il rinvio della causa ch' agli deve disca- 
tere alla Corte d' appello d' Aquila, giu- 
stifica esattamente il rinvio della 
partenza do Maderno 0 da Brescia. 

Piuttosto chi volesse 0 pote 
l'oroscopo dalle stravagante uf 
trebbe — e questa volta a buon diritto — 
indarre la rottura dei negoziati dalla co- 
miéa smentita che sì vorrebbe opporre per- 
fino al pensiero, perfino all' intenzione degli 
accordi. Gli on. Di Rudini e Zanardelli 
non si sono, veduti mai duranto le vacanze, 
non si sa neppure se hanno avuto occasione 
di seriversi 1° nn 1° aftro! 

n aggiungere anche che nessun 


sua 


mb 


, non ci è stata nes 


uma comunicazione, nè prima; nè dopo la 
vacanza n Palazzo Firenze, nò prima, nè 
dopo..la nomina. del Bonardi a sottosagre 
tario di Stato? 
smentita, con queste due appendici, 
bbe stata più completa. Fd il suo ef 
feito; sull’animo dell'on. Zanardelli, setiza 
dubbio, migliore! 
essa non è 


quente, nè meno significativa 

Soltanto, per noi 
nto del © o, ma qu 
pi che circa il connubio stesso par 
sero nel cam) 


quello 


ati 


che 


vedenti, scrivevamo che l'avven 
Zanardelli al governo — e_int 
to »-in qualsiasi forma — non sa- 
possib prevedibile s 
cui l'assumere il -potere gli 
doveroso verso la patria 


el ca 


quando le circostanze èsterne, e i m 
aZione che esse gli assicnravano, fossero d 
lui è idonee, In quella occasione me 
de a noi, ricono: do che l'ora _d lo 
ite, verso la patria potera non esser lon- 
tana, additamimo quali fra le rircostanze 


dell'oggi pàrorano favorire e quali .« 
lare-d'ardua missione civile, il cuì rapido 
6 completo suoeesto avrebbe potuto giusti- 
fieare îl passo a-cui Si voleva indurre lo 
Zanardelli. 

Or henè; coloro i quali ora dubitano o 
disperano dell'esito a tegno tale da ricor 


sn 


rere all'estremo rimedio di ma tardiva at 
inutile smentita, sono essi sicuri di avere 
finora considerato if problema nei suoi veri 
termini? Sono essi sieuri che sia stato offerto 
all’on. Zanardelli qualche cosà di diverso.+ 
di più sicuro che non.la partecipazione -à 
un gabinetto il quale, anche rimpastato, 
anche rinnovato ‘in gran parte, avrebbe 
sempre conservato il peccato d'origine, il 
dissenso, cioè, fra l'uno e l'altro dei suoi 
componenti, e quindi l'impotenza per tutti? 

Hanno essi ‘la convinzione che vennero dati 


ed offerti finora, più che dei semplici por- 
tafogli, degli efidamenti ati 
zione del liberale, per la difesa 
dello Stato italiano, contro i suoi nuovi e 
vecchi nemici? 

Ahimè! Il dubbio è più che mai lecito 
oggi, mentre udiamo gli inni che g'innal- 
zano nel campo dei cosidetti liberali-mode- 
rati pel mancato connubio, e impariamo da 
essì che il danno del connubio 
stesso stava nel dover rinunciare all'appog- 
gio della falange conservatrice cattolica. 

Quando vediamo, a onore e gloria di 
questo sperato. appoggio risuscitare la ge- 
suitica ed arbitraria distinzione fra l'una e 
l'altra schiera di clericali militanti, quasi 
chè vi Trovo nol'entnpo Merate; quilemo 
che pretenda discendere nell'intimo delle 
coscienze, e bandire crociate contro il sen- 
timento religioso ! 

Se dovessimo gindicare, da questi dati, 
la qualità della merce che gli amici del 
l’m. Di Raudini intendevano di versare 
nella massa — gindicheremmo senz'altro 
che nessuna unione sincera di liberali è pos- 
sibile in Italia, — e che per conseguenza 
non è possibile neppure un contubio nel 
quale'da un una parte si offrirebbe e dal- 
l'altra si assumierebbe il mandato di vuo 
tare l'oceano con una secchia sfonda 


Il problema Dreyfus 


(Nostro telegramma parl.) 

PARIGI, 9, oro 10,36 ant. — (Zacopo) 
Scheurer Kostrier mantiene î1 più assoluto se- 
gretò eul colloquio che ebbo col ministro della 
guerra, 

Il generale Billot, dal canto suo, interro- 
gato in proposito, lasciò perfino dubitare che la 
visita sia avvennia. A mme però consta che 
cosa obbo effettivamente Inogi 

Si afferma cho 1 primo indizio dell'innocenza 
di Dreyfus fl senatoro Scheurer Kostner lo ab 
ia avato da an implagst) di una grande ma 
Mifattara d'Alsazia di cui egli è proprietario, 
6 che prima di essoro ai suoi stipendi fa im 
piegato al ministero della guerra. 

Scheurer Kestner ricove numeroso lettero di 
minaccia ; ma egli resta incrollabile mel com- 
pîto che si è assunto. 


——@+—_m_m 
Una bomba sotto un “tram ,, 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 3, ora 10,15 ant — (Jacopo.) 
N primo trono del dream a vapore Colombe- 
Parigi, giunto, nell'avenue Argonteni], fece 300p> 
piaro con grande scossa un'osplodente. 

Sulle primo l'oscarità impedi di sooprire le 
cause dell'eeplosione: si trovarono poi i fram- 
menti di una bomba" caricata com numarose 
eartucco da canone. 

pae SET IA 
Faure ai Pantheon 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 8, or 10 L — (Jacopo). 
N presidente ‘della Repubblica si recò 
lo scorso anno al Pantheon, per vis 
tomba di Carnot. 


—_-+ 

Goluchowski a Monza 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 8, ore 11 antim — (Jacopo). 
I Figaro, discorrendo del viaggio del conte 
Goluchowski a Monza, respinge in modo asso- 
Into l'ipotesi ch' egli vi si rechi per impodii 
the l'Italia st allei definitivamente all’ Inghil. 
torra, tatti è viaggi politici del ministro deg? 


affari esieri austro-ungarico avendo avuto p 
iscopo di appianate gli i esistenti fra la 
Germania © l'Inghilterra 

I Figaro crodo che a Monza fil conte Go 
lnchowski si adoperi ad agevolare 1° alleanza 
fra l'Italia è l'Inghilterra anzich 
ostacoli. 

- cm 
La © 


risi austriaca 


(L) Si 
del Minis 


o lo vio por ritscir 
del Compromi 
avrebbe 


tati di sîi 
sollevare inciden 
per appello nominale, la proposta 


uomini di si 


Gli ‘anno tenuto frequenti 
riunioni per prendere. accordi in vista della 
jormata ‘campate di domani. Nulla è trapelato 


el piano stratagico da essi combinato per 
sconfiggere anche domani la destra; essi ser. 
bano în proposito il più geloso segreto. Dal 
linguaggio degli organi loro intanto appare che 


La seduta di domani è attesa con febbrile 
ansiotà da tutti î partiti Essa comincerà allo 
setto di sora ed ove la destra riuscisse vitto- 
fiosa si opina che per venerdì mattina la pri- 
ma lettura del Compromesso provvisorio sarà 
terminata. Se poi la sinistra riuscisse a inflig- 
gere un sscondo scacco al governo, sî-ritiene 
corta la caduta di Badeni. 


+ em 
I tedeschi nell'amministrazione ottomana 


(Nostro tele;ramma narticalare) 


LONDRA, 3,.ore 11,30 ant — (Emme). 
La Porta sta assollando parecchi. funzionari 
tedeschi per lo scopo di riorganizzare 1 ammi- 
nistrazione. 

Il primo ad essere assoldato è stato il con- 
sigliere privato Raffane, addetto al diparti 
mento commerciale del ministero degli esteri 
tedesco. Egli è arpuolato per cinque anni, 
con uno stipendio di cinquanta mila franchi 
all'anno. 

Dobbiamo ricordare che quindici anni orsono 
la Porta prese al suo servizio una ventina di 
funzionari tedeschi, con splendidi salari. Ma 
tutti si dimisero dopo um anno di servizio, cs- 
sendosi persuasi che, per l'ostilità dei pascià 
interessati nel disordine e nella corruzione 
generale, essi non surebbero rinsciti a. fare 
nulla; 

Ie -- 
La situazione a Creta 

LA CANEA, 2. — GI insorti si sono im- 
padroniti a Furnes di un soldsto francese, che 
avera passato fl cordone militare. 

VIENNA, 2. — Il Correspondenz Bureau 
ha'da La Cansa: Il processo contro disci as 
sassini mussulmani avrà luogo, domani, d si 
svolgerà, pubblicamente. 

Parecchio navi da guerra verranno a la 
Canoa per assiemrarvi l'ordine o la tram 
quillità. 

Le pattuglie della città sono staterinforzate. 

TUNISI, 2, — Si ha da La Canea che la 
nomina di Schefer a governatore generale 
dell'isola di Creta è male accolta che l'As- 
somblea preferirobbe Numa Droz. 

n 
Un effetto dello sciopero dei meccanici inglesi 

LONDRA, 3. — Il Times dico che, in se- 
guito allo sciopero degli operai meccanici, tre 
incrociatori non potranno essere terminati nel 
tempo convenuto. 

dii iii 

L'aggornamento della Camera greca 

LONDRA, 3. — Lo Standard ha dn Atene 
cho il Governo ellenico chiederà 1' nggiorne- 
mento della Camera dei rappresentanti, ondo 
preparare il progetto del prestito per l'indon- 
nità di guerra. 

—rb-+-Gi—___ 
Le torpedini greche senza miccia 


ATENE, 3. — L'udisuza del Consiglio di- 
sciplinare, incaricato di giudicare. il capitano 
Raftopulo per-l'affarò delle torpedini senta mio 
cia, degonerò in alterchi scandalosi. fra i te- 
stimoni. 


—___mee—__ 
Diserzioni in Spagna 
(Nostro telerramma part.) 


LONDRA, 3, ore 11 antim — (Emme). 
Telografino da Stragozza che tn centinaio di 
rocinte che dovevano essore imbarcate per Cabi 
lianino disertato, riparando al di la dalla fron: 
tiera francese. 

In parecchi altri distretti 
tumulti, in connessione colla cosci 
per Cuba. 


— e. 
L'elezione del sindaco di Nuova York 


(Nostro telegramma varticolare) 


LONDRA, 8, ore 11,43 antim. — (Zmme). 
Nell'elozione pel o della nuora grande 
Ntova-York che ebbe luogo ia ha trionfato, 
socondo telegrammi da Nuova York, il giudice 
Van Wyck, candidato del Clob di 
181 voti, che è quanto dire 
voti di maggioranza. 
delle classi medie si divisero: 101,203 
parono al candidato repubblicano rifor 
Tracy, appoggiato dal grande ‘agitatore 
al candidato repub- 
diedero il 


mista 
repubblicano Platt, 14: 
blicano Seth Low; lo classi operai 
loro voto al figlio di Henry George che era 


odèto nella candidatura a suo padre. 
Il democratico Tammany vinso per lo vota- 
sobborghi a lui favorevoli, è per l'o- 


nnimità con cui gli frlandosi si schiorafono 
dalla sua parte. 

Teri ebbero luogo le elezioni amministrative 
Lanche in altri Stati. L'esito complessivo ne è 


ancot 


a Frankfert nel Kentaky avvenne 
a selvaggia fra bianchi 6 neri, in eui 


PARIGI, 
L'ufficio de 
to dalla © 


ni — (Jacopo) 
ld fa ieri asso 


o prime notizie, il 
ffiggere qui, come 
la propria scon: 


vinsero col 
> molto i bassi 
a popolaz 
n dimostra 


3. — (4. S.) I repubblicani 
ria nel Massachusetts n 


W.YORK 


d _—n+e=——___& 
Lo sciopero dei macellai a Parigi 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 8, ore 10,20 ant. — (Jasdpo). 
Lo sciopero dei beccai continua. Finora la po- 
polazione non no sentì alcon danno grazie aî 
grandi arrivi di came facellata dalla provin- 


per porre fine allo sciopero sono fallità"Sî' 
spera di venire ad un risultato con l'arbitrato 
del giadice di paco, 


rai di nominare cinque 
arbitri. Questi si riuniranno domani. 
—__t è 
PER IL PRINCIPE DI SAGAN 
(Nostro telegramma part.) 

PARIGI, 3, oro 10 antimerià. — (Jacopo). 
Tavv. Jallemier e presentò ieri al tribunale per 
deporvi la domanda del conte Elia de Perigord di 
uier viitaro a qualunque ora suo padre, prin 

“arrosto della rincipoma obbistt chel stato 
ocazie, lute del principe vi ei oppone. 
PT} presidente del tribunale nominò 1 elbre det- 


toro 


L'evr. Jullemier rispose chi alla 
AE x rispose ch'egli ora pronto 


Al Monte di Pietà di Marsiglia 
(Nostro telegramma partloolane) 
MARSIGLIA, 3, oro 9 ant. — (Bep). Consa 
una esplosione di gas, è scoppiato un incendio 
al nostro Monte di pietà. 
Vi sono quattro 
vanti. 


i o 
Terremoto in Grecia 

ATENE, 3. — Vi furono forti scosse di 
terremoto a Patrasso, Zante, Missolungi o Leu- 
cade. Alcune case ebbero lesioni. 


i i 
DALL’ALBANIA 


JANNINA, 28. = (Zimio). Da due giorni 
sono cominciate a venfre le reclute della classe 
1878. Queste verranno immediatamente vestito 
è mandate a Filippiadea, mentre 200 womini 
di oguano dei battaglioni attualmente accam- 
pati in Epiro verranno spditi in Tessaglia per 
completare i battaglioni che là sono incompleti 
causa le malattie. 


x 
Tl vali di Jannina Mivizi Ahmet Pacha è 
stato destituito ed inviato a Salonicco in attesa 
di ordini, Si dice che sia caduto in disgrazi 
perchè non permetteva ai turchi di commettero 
barbarie e massacri. 


x 

Da Zaguri giangono triste notizie, i bascibu- 
zoch (soldati irrogolari), essendo cominciato il 
freddo, commettono furti 0 rapine, i poveri con- 
tudini ‘colle Joro cavaleatare vengono presi per 
forza o obbligati a trasportare i viveri dei sol. 
dati e per via vengono spogliati e parcossi. 
Le dorme vangono mandate d Pilippindes 
miuli per trasportaro gli ammalati, ina giunto 
sul luogo vengono destinate a soddisfare ì ca- 
pricci del primo soldato che capita, quando per 
saso 0 foriana questo primo non è segulto, da 
molti altri. 

A Prevesa sono cominciati a tornare ì sud- 
diti greci, però appena sbarcati vengono dalla 
pulizia perseguitati ed obbligati a prendoro la 
sudditanza ottomana. 


x 

A sostituito il cossato valy è stato nominato 
Osman: pascià, già comandante le trappe otto 
mano a Pilippiades, 


x 
N bey di Provesa © quello di Filippiades 
che farono carcerati perchè si rifiutarono di 
pagaro 2000 lire ottomano al fumoso Gany 
ber, sono stati finalmente assolti, hanno però 
periuto oltre 20,000 lire, fra incendi di pro- 
prietà © furti commessi nei loro cefilich (tenute). 


In giro per il mondo 


Il Zemps pabblies una soriò di studi sui co 


stumi malgasci dai quali estraggo questo passag. 
gio di circostanza relativo al culto dei morti e al 
lutto praticato dagli ex-sulditi della regina Rada 
navalo, 

TI tutto comincia dal giorno in cui sì è perduto 
un parente. Quando perde la moglie, Pnomo si a 
stione, per sei mosi, dal portare il cappello, si ls- 
acin crescere birba © capelli e non indossa reti 
di lusso 

Egli deve {l più possibilmente tenero le braccia 

date. Por ua secondo parlodo di sei mesi si 
di nero 0 metto un nastro nero'al cappell. 
Tn capo a ua anno termina il lutto, Quello della 
vedova non dura che otto 0 nove me. Nei primi 
sei la donna si lancia. eadera la chioma lungo le 
senz intresciarin, nè @ingeria; trascura l'ab- 
ento, si priva di ofni ab 
che lo braccia inerociate il più spesso possi 
duo 0 tre altri mesi seguenti ella si vesto di noro 
0 pelli in duo lunghe trecdi 


da pa madre del figlio, del 
fratello © della sorella è de genere ma di 
più breve durata di quello dello sposo. 

Sotto la monarchia hora, ecco come il 
portava il lutto del sovrano: bisoguav 
andare a capo sco 
musica, da 
mata so alla sordina, il più 
bile, senza la menoma cerimonia. 
nncora vivissimo, era quasi 
dagli antichi malgasci, como si 
cerimonia del mamadika (esumazione 
sempre in uso al Madagascar. 
ata dal principio del regno di Ranavalona I: 


spinto 
vede nel 


Già vu p>' civilizzai, Iniziati al bisogno del Ius 

asti trorarono cha lo tombe  costenite dal 
loro antenati erano mesthine, misero, affatto in- 
degne di loro. 


Essi non poterono soffeire che quelle ceneri. così 
vonerate, così care rimanessero più m lungo con: 
{uso insieme jn buche informi. Non si vollero più 
i cimiteri curauai. Ogni 
sure io una tomba particolare e 
tatti la attuarono. 

Ognuno lavorò del suo meglio, ammassò qualche 


dai 


È 
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si 


È 
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tempi più leggiadri © men feroci. 

Venni in occasione dello. scoprimento 
monumento ad Alberto Mario a Lendinara, 
cui vi diedi a suo tempo dettagliata. relzionè 
talagrafica, nonchè per farmi un esatto. con 
cetto del movimento politico che si va accen» 
tando in questa ricca, ma par tanto. sventa- 
rata plaga, con una rapidità vertiginosa e che 
finirà per mutare ad essa completamento la 
fisonomia politica. Il Polesine, e più speciale 
mente il collegio di Badia si potrebbe così 
indicarlo : un coro di socialisti poichè in ogni 
comune, in ogni paesello, in ogni frazione di 
comuno la propaganda socialista, capitanata 
dall'on. Badaloni, medico condotto di Trocenta 
è spinta © dill'usa con una energia © con una 
persistenza invero ammirabili. Ammirabili @.. 
con effetti cho indubbiamento saranno perico- 
losi. La prolicazione socialista è esercitata in 
tutti i modi © con tutti i mezzi, quasi sempre 
dallo stesso conforenziero ambulante, in sulle 
piazze, nelle ajo dei coloni © nello bettolo, un 
faro commesso viaggiatore delle muovo dottrine 
politicho ed economiche, cho va spacciando il 
tocca © sana dello presenti condizioni politiche 
il rimedio infallibile per fur cessaro la miseria, 
lo specifico miracoloso per mutare în ricco. 
capitalista il misero lavoratore. E quando nop 
è il conferenziore ambulante, è il predicatore 
glatie ché sî metto sola poria della chie 
mai giorni fostivi © infligge un sermone si 
sta ai lavoratori, cui né ‘è stato già propinate 
un altro religioso. 

Il prote ha predicato intorno allo. nequizie 
dei tempi; ha rovesciato improprio sui « fi- 
rastieri » nelle terre del Papa; la rimprove- 
rato ancora una volta alla terza Italia, di te- 
nere imprigionato sur un giaciglio di paglia 
fetida Leono XIII; ha nccusuto il governo della 
presente depressione economica, della miseria 
pungente... 

Il socialista, «abilmente erita lo scoglio del 
Papato, ma non trascura îl ferravecchio, che 
Cristo fu il primo e îl più grande dei sociali- 
sti.. Non urta nello scoglio della religione per- 
chè sa che il prote lo accusersbbe di framas- 
soneria —la bandiera rossa che nell'alta Italia 
in special modo, i preti sventolano contro f 
liborali per inferocire la massa dei credenti, 
come fscero nello recenti elezioni, qui nel cole 
logio di Badia, contro l'egregio nostro concit- 
fadino, il generale Giacomo Sani. 

Però il socinlista, come il clericale, 
glia contro il governo, sfratta il malcontentà 
economico a fuvore della propaganda politica, 
accusa, dopo il governo, la società attuale 
della miserin progredionte nella popolazione.» 
E ricordando la parola profondamente umana 
e altamente filosofica. det Nazzareno, prodica d 
dare al povero, di soccorrere l'indigeute, di div 
videro col non abbiente. La pacificazione dellé 
classi, Ja livellazione della ricchez 

E talvolta è qualche cosa di pi 
chò dice all'illaso contadino, all'ope 
refatto ndendo tante promessi 
date voi, domani comanderò Oggi sono 


io che servo, domani sarò io che comanderò|... » 
mando ln propaganda dello pretese idee 
socialista è destinata ai piccoli. proprietarii, là 


si modifica come l' occasione esige e si stropita: 
« Non è la piccola proprietà che sarà divisa, 
è la grando! Voi non dovrete cedere un pezza 
della vostra terra, ma potroto arrotondare il 
poderetto, con una parte di quello del rostrà 
ricco confinante. » 

Questo ed altrett 
rottali frottol 


di fallaci promesse, questa 
economiche si spaccianti 


con singolare disinvoltura, conquistando al proté 
e al socialista, quella grande massa incolta 
che ascolta e non comprende: che creda cio: 


camente în un 
una propriet 
nol probabil 


cosa sola: nella conquista di 
che non potrà mai conseguît 
vento del regno del colleti 


rò non întendo qui, dove altri con 
discusso le teorie del 


smo sì fa strada in spocial modo nell 
agne; im qual modo' gli apostoli della, 

sfruttano la stessa propaganda ri 
questo: a ‘mo sembra di 
a, como 1 duo partiti estremi: 


jo delle attuali istituzioni. Ta y 
delle duo prodicazioni è ben diverea in 
stessa; ma è identica negli effetti più imme. 
diati che è destinata a produrre, i 
L''urvento del socialismo, sarà Ja qu 


religione: l' imporo del clericalismo sarì la 
condanma del regime della collettività; ma 
l'uno 8° ammanta nella mentita vesto econo. 
mica, l'altro in un bugiardo manto di salva- 
zione dell'anima e così camuffati muovono 
all'assalto della odierna società. 

Tl pericolo clericale e il pericolo socialista, 
‘destinati a cozzarsi nella loro espressione ul: 
tima © l'un d' essi destinato col tempo a spa- 
tire, si sfruttano frattanto a danno dell'Italia, 
della libertà, della civiltà e del progresso. 
Questo fenomeno a me sembra importante ri- 
Jevare, perché è nella sostanza assai più peri- 
goloso che non sembri a bella prima: perchè 
gli effetti dello sconvolger l' ordine costituito, 
mon tarderunno a manifestarsi, eco di manife- 
stazioni giù avvenute, prodromi di un movi- 
«mento generale, che potrebbe portarci a vedere 
giorni tristissimi! 

E ciò non dico a caso! Uno degli ultimi 
‘mezzi di propaganda dei socialisti è la vendita 
della medagliatta dî Carlò Marx. Sicuro! il 
padre del socialismo odierno è innalzato agli 
onori della deità. Il suo. paradiso — che è 

radiso terrestre e quindi assai. meglio dimo- 

rabile dell'altro — lo si conquista con cin- 
‘quanta centesimi. E', invero, un po’ caruccio 
perchè i santi dell'antico paradiso costavano 
molto mero — anche quando le medagliette 
‘avevano una benedizione speciale... 

Il ricavo della vendita di questo famose me- 
daglictte, sarebbe destinato, a quanto mormo- 
rasi sommessamente nelle segreto notturne rit- 
ioni, a mantenere gli scioperi che nel venturo 
‘anno saranno dichiarati nél Polesine. Questo 
‘nuovo salasso alle tasche già aride deî poveri 
contadini, non è il primo e non è il solo che 
abbia escogitato il socialismo italiano; e i la- 
voratori sono convinti che questi sacrifici val- 
gano ad assicurar loro il posto nel nuovo re- 
ino delle viti, legate colle salsiccie. Nè è da 
credere che questo regno sia promesso come 
remoto. Non posso giurare cho molti non lo 
sognino pel venturo anno, anno di sciopero, 
come lo sognarono îl giorno dopo alla loro 
recente vittoria elettorale; ma certo qualcuno 
non lo crede molto remoto. E me lo prova un 
fattorello che non è privo di certa importanza. 

Un giovano socialista non sprovvisto di 
mezzi pecuniarii © di una certa istruzione, do- 
vendo giorni sono rinnovare il contratto d'af- 
fittanza d'una campagna — contratto che di 
sonsueto ha la durata di nove anni — volera 
Tidotto il termino di tompo a soli cinquo per- 
chè, diceva, coll'idea socialista il prezzo della 
mano d'opera aumenta sempre © Doi.. nes- 
suno poteva profetizsare cosu sarebbe successo 
entrò i nove anni 

Non è il lagno-dell'aumento del costo della 
mano d'opera che spesso i « capitalisti sucia- 
listi » lamentano perchè diminuisce il loro 
‘guadagno, che desidero rilevare, ma bensì quello 
sconvolgimento preveduto o promesso, entro... 
# nove anni... 

Non c'è davvero da spaventarsi; ma a me 
sembra ch le duo propagando clericale 6 s0- 
‘ialista, debbano essere con modi saggi, con 
provvedimenti di previdenza, ed occonrendo an- 
che con metodi energici combattute, perchè o 
l'ana è l'altra costituiscono: un serio è perma- 
nente pericolo per Ja pubblica tranquillità. 

x VW. Seggio. 
—. 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


8, ore 


— N cons 
gato Pintor Mameli è 


traslocato a 


Parma, 
Verrà a sostitulelo il cav. 
‘attualmente a Livorno. 
— Futono arrestati vari. toppisti che porsegul- 
tarono una giovinetta in piazza d'Areglio 6 per 
osero un portico pesso il quale esa eri ri 


Francesco. Margiotti, 


— Oggi al tocto il calzolaio Giosud Ciani, sos- 
santenne, venne a questiono per interessi. col’ vet- 
turalo Antonio Gelati, cinquantenne, padrone della 
rimessa in vis Guanto n. 10, ove il Ciani teneva 
il suo bischetto 

Dopo uno scambio d'ingiurio il Ciani colpì il 
Gelati con un triucetto alla testa, al zigomo sini. 
stro e al mento, 

TI feritore fu subito arrestato © il ferito condotto 
all'arcispodale fu dichiarato guaribile in venti giorni 
salvo complica; 

— Il Comitato centrale della Federazione delle 
Camero del lavoro d'Italia — residente in Firenze 
— invita coloro che possono avere rapporti colla 

nizzazione delle Camere del lavoro, a rivolgersi 
A lui per avero consigli, istrazioni 0 tutto quanto 
può essere utile nell'interesse delle Associazioni 
operaie esistenti, ed in quello della istituzione delle 
amore del lucro cho aucora rimtngono da cost 
tuirsi în Italia. 

L'indirizzo è questo: Comitato federale dello Ca. 
mero del lavoro d'Italia, via dello Terme, 19 — 

renze. 


I 
NOTE LIVORNESI 
(Nostro telegr. particolare) 
LIVORNO, 3, ore 11 ant, — (edi). — Si d trat 
ito due giorni in Livorno, per fuccendo del suo 
ministero, il sottosegretario di Stato on. Palumbo. 
— La Società parrucchieri di qui darà n giorni 
una serata a beneficio del proprio fondo sociale, in 


— Continna ad infirito In mania cuicida; ma, 
per fortune, nossuno inuoro di questi stanchi della 
vit 

—_—e——_ 

HOHI GENOVESI 

(Nostro telegramma particolare) 


pom. = (Mussa) Teri 
‘8. Eusebio, in Bisagno, 
è stato rinvenuto în un fossato posto dietro l'bi- 
tazione di certo signor Elia, il cadavoro di un omo 
con la tosta frncaseata da un colpo di rivoltel 
alla tempia destra. Vicino al cadavere si rinvenne 
pure la rivoltella che l'infelico aveva adoperato por 
troncare violentemente i suot giorni. 

Dopo le pratiche d'uso, il cadavere, per cura dei 
reali carabinieri e del pretore, prontamente chia- 
matl © subito accorsi sul posto, fu trasportato nella 
sacristia. della vicina chiesa di S. Eusebio. 

Inseguito il cadavere venne identificato per quello 
di talo Stefano Porta, nogozianto d'ombrelli, domi- 
diliato a Genova, L'identificazione venne fatta da 
un nipote del suicida che a caso trovavasi in quei 
dintorni. Pare che il suicidio debba attribuire a 
dispiaceri intimi ed al doloro causato al Porta dalla 
recente perdita della mogiio che egli adorava. 

Dl suicida circa 55 anni 


n: 
fl viaggio dell'on. Imbriani 


DA SIENA A NAPOLI 


Serino, presso 


x A Siena 

SIENA, 9, ore 1,15 pom. — (2) Stamani 
allo 6 l'on. Imbriani, sempre coricato in una letti 

è stato introdotto in un carrozzoneomnibus 

forto dal vetturale Franci. Dentro la vettura è ri 
mmasto ad assistere il malato {l solo infermiere. Ri 

Alla porta della palazzina facevano ala le gnar- 
dio municipali. La casa era piena di amici; uori 
si erano raccolte poche persone in aspatto raccolto 


èd ossequioso. 

1l carro muovesi lentamente al debole. chiaroro 
di un'alba grigia © frizzante. 

71 convoglio, l'atteggiamonto doi cittadini, l'ora 
del tempo e la non dolce stagione, producono col 


loro insiome un ambiente di indofinitile mestizia. 

Giunto alla ferrovia l'infermo vicne. trasportato 
© deposto nel saloncinoletto che trovasi nel binari 
esterni, 6 che vien fatto quindi entrare in sta- 
zione, 

Vi prendono posto la famiglia, i medici Bordoni, 
Martini 0 Giannettasio, gli infermieri, i deputati DI 
Taurenzana, Mirabell, Pausini 6 il sindaco di Co 
rato, 

Ta stazione cho all'arrivo ora quasi desorta, va 
presto popolandosi, tanto che allo 7 il treno era 
circondato da una gran folla, Vodo fru i presenti 
il sindaco, il senatore Chigi, altre notabilità, e una 
linga schiera di mediei. VI son venute anche molto 
signore. In complesso però predomina l'elemento o- 
peralo. 3 

Ta scena cho. va svolgendosi durante quosto po- 
riodo di attosa è addizictura Indimenticabile. Ru: 
torità, signore, medici, guribaldini, giornalisti, po 
polani, tutti, volendo porgere il loro saluto o il 
loro augurio all'amato infermo, fanno ressa allo spor- 
telio della carrozza, vi salgono quindi ne ridisc 
dono con sollecitudine per dar posto ad altri che 
sopraggiungono stipando il vagone. 

L'on. Imbriani, che ha un aspetto molto sollera- 
to, dispensa a tutti affettuoso strotto di mano, e 
tutti ringrazia piangendo. 

‘A an certo punto egli prega il sindaco Faluschi, 
chiamandolo primo magistrato di Siena eletto dal 
popolo, di fr interprsto preso la cittadinanza 

lella sua profonda, inalterabilo gratitudine. 

La signora Treno, la sorella, il fratello, essi pure 
ringraziano in preda a vivissima commozione. Il 
comuniato delle famiglia Valenti o Imbriani riosco 
riboceante di eflasione fra lo mutro proteste di im- 
pecitura amicizia. 

Quando il treno muovesi, centinaia di braccia sì 
alzano agitando i cappelli, mentro — singolare con- 
[4rnsto — sì mantieno ovunque un raligiono silenrio 
non turbato dalla più lieve acclamazione, Una gran 
pasto degli astanti la gli ccchi progal di lacimo. 

commozione è generale. 

1 vonerando capitano cisco Vincenzo Tabeo, man 
tenendo la promossa fatta all'arrivo si è trattenuto. 
qua fino alla partenza d'Imbriani, quindi è ritor 
mato a Bologna. 

Teri il Comitato por lo foste del XX. cettombro 
proseatò all'on. Imbriani un magnifico album lo- 


to in cualo © stupendamente impresso dall'artista | îl 
fto, tadinl 


con 17,000 firmo appostovi di 
di ogni classe durante ln malattia. 

La Società dei volontari gli offri ll diploma di 
socio onorario conferitogli dall'assembléa por nccla- 
mazione. 

A Roma 

Con mezzora di ritardo è giunto alla stazior 
di Roma fl treno nel quale trovavasi l'onorerol 
Iinbriani. 

Vi si trovavano a salutarlo gli onor. M. Ferraris, 
Socci, Agnini © Gattorno, il prof. Senise 0 diversi 
amici, che sono saliti nel vagone ed hanno baciato 

etiitamento od affettuosamente l'infermo. 

‘Questi, che ha perfetta la conoscenza del malè 
da cul è stato colpito, manifesta a_tutti la sica- 
rezza di riconquistare ‘la saluto mercò il clima di 
Napoll. Parlando del suo soggiorno a Siena non fa 
che ricordare ln grande cavalleresca ospitalità di 

plizione. 


quella gentilo 
Sono rimasti è Roms la sorella dall'nfoemo 


Fon. Di Laurenzana. Tutti gli altri hanno prose- 
galto alle 2 per Napoli, salutati dalla gente cho 
frovavasi sotto la tettoîa della stazione. 

L'on. Imbriani rispondova al saluti, agitando la 
mano, 0 in modo da esser visto anche dî fuor, es 
sendo il letto molto più alto degli sportelli. 


miei 
Un tenente svedese sulla “San Marino, 
(Nostro telegramma particolare) 


SPEZIA, 2, ore 2,53 pom. — (Zannoni). Sulla 
(0, ove imbarchèrà il: duca. degli Ab- 


marina svedose. Nar Nérdeufott, 
ordinando un provvisorio alloggio dorante il periodo 
dello esercitazioni d'rtiglieri 


di FSE 
Si è rinvenuto il bambino 
che .si riteneva scomparso in ferroria 
(Nostro telegr. particolare) 


PISA, 3, ore 5. pom. — (B.) La signora Er 
minia Darvia — di cai narrasto ieri la mistoriosa 
scomparsa di un suo bambino — ora si trova qui. 
Essendo a Firenzo ricevetto l'altra sera un. talo- 
gramma da Genova, dalla vedova Franceschiùi, la 
quale informavala di quanto sapeva intorno al bam- 
bino, che si credeva scom 

Tl piccino, proveniente da Torino o diretto a Fi- 
renze con biglietto insufficiente, fa trattenuto ad 
Alessandria © ato ad una signora straniera. 

La Darvia si recò all'arrivo del treno omnibus, 
successivo al dirotto col qualo il figlio sarebbe giunto, 
o avesso potuto continuare il viaggio. 

Diffatti lo vido arrivaro accompagnatò di una 
vecchia signora. 

fade perci) ogni congettura circa la. scomparsa 
darai a = 


—e—— 
L'anniversario di Mentana 
(Nostri telegrammi particolari) 

LIVORNO, 3, ore 5 pomer. — (edi). Par l'anni- 


varsario di Mentana han pubblicato o percio mmani- | marie 


festi la « Società garibaldini © redudi » e il: Circolo 

cato un numero ‘uniso d'oscasione, © nell 

sodo torrà siasera una conferenza Il signor. Natale 
"fi'manifesto pubblicato dalla e Società garibaldi 

reduci » consiata il minaccioso risveglio del cle 
Anche la Massoneria livornese commemorerà. eta- 

sera la gloriosa ricorrenza. > 

tiva della Sociotà dei guri 

teo dei rappresentauti le Associazioni democratiche 


repubblicano « Aurelio Salt». Questulio ha pure 
ad 
ti 
taliamo. 
ni 
LIVORNO, 3, ore 6 potni 
doveva ora recare delle corone al ricordo marmoreo 


per i caduti a Mentana nel cimitero comunale. 

Una striscia affissa ora sotto il manifesto. d'invito 
annunzia che la commemorazione è stata rimandata 
& domenica a mezzogiorno, a dausa del cattivo temj 
. Piove infatti da stamani una pioggerella fine, 
tistont, mallaconica, poco iuvogliiute alle passag” 
gi 


——e_—_ 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Duel 

GENZANO, 3. — Iersera verso le 6, sul Corso 
Vittorio, Sebastiano Massa, Pio Lolletti e Baldazzi 
Umberto incontrarono Luigi Moroni. Tra il Massa 
e.il Moroni nacque una questione ed essendo tutti 
disarmati, andarono a munirsi di coltello. Dopo un 
quarto d'ora, sscondo il convenitto tornarono tutti 


rusticano 


allo stesso posto. 

Cominciò il duello: il Massa più ai alanciò 
contro il Moroni e menando colpì all'impazzata ferì 
prima i suoi amici Lolletti e Baldazai e quindi più 


gravemento il Moronî. I feriti furono medbeati alla 
srmacia Marignani. Il Moroni versa in pericolo di 
vita. Il feritore ebbo tutto îl campo di fuggire. 


Corriere scientifico 


La nostra inchiesta sulla sioro' 

Nel pubblicare quì so'to l1 corrispindomza che 
& nostro dott, Passarini ci inviava di Ortona a 
Mare, siamo lieti di dare il bon tormoto all'egregie 
doltore, che abbiamo riveduto olentieri red 
inchiesta scientilica da noi offidatagli e dai 
gresso medico di Napoli. 

Egregio signor Direttore, 
as na mi sono Intettsanto n 
© migliorie toccate col siero, in parti. 
Rae OGGO ve dalia gusci cho Diana inni 
del mirabile. Certo questo rappresentano i casi ra- 
riora artis, ma la loro singolarità no accentua il 
significato grande. 

Ne mici appunti sono segnati casi trattati col 
siero in S. Giovauni Lupatoto (Verona) ed in "Ve- 
nezia. In S. Giovanni L. una donna, €. M, go- 
drebbe dell'esito in guarigione da oltre ‘ua 

iunta a termino felico. 


anche dall’egregio prof. Luzzatto, mediò primari 
in "pulp ilo. Nelloepeinto ‘ev nta 


a tro soggotl: da Aruppo poco tempo sino Inlziati 


loso egli stesso, sottopostosi alle iniezioni di siero 
sì è potuto in brovo considerare guarito, e da più 
che un anno in tale stato perdura. L' esito felice 
avutosi spiega lo parole dell’ egregio dott. Fedele 
il quale, olteo aver fatto oggetto di una comuni- 
cazione scientifica il caso occorsogli, mi dico che, 
fiducioso nella sieroterapia antitubercolare, é opera 
umana ed anche patriottica diffonderne T'uso. 

Un altro tadividoo, ritenuto guarito, certo B, G., 
trovati in Castellando Veneto (Padova) attdnto sl 
dott. G. Montalti. Lasciate in quella voce cho mi 
occupi a preferenza del seguente csso da me con- 
statato in Crespino (Rovigo) — medico curante il 
dott. Pietro Oliva, fra i più distinti lauroatisi nel- 
T'Univorsità. di Torino. 

Egli è stato dei primi ad usare il siero ed i 
casi da Ini segulti, con particolare studio e dill- 
genza, lo hanno condotto a giudicare il siero Ma- 
ragliano @l migliore cd il più razionale dei 
medi posseduti contro la tisi. A prova del suoas- 
serto mi parla di due casi: uno, con esito Jotale, 
in cui il siero avrebbe 6 notevolmente prolungata 
la vita dell'infelico (una giovanetta gentile in evi 
sedici anni); l'altro, con isplendido esito in guari- 
gione che si mantieno da più di un anno; da poco 
controllato, Il dott. Oliva ha seguito il caso con 


350 în tutte le a00 f. ndo il genduale 
© progressivo svolgersi di ogni benefico fenomeno 
presentatosi. L'infermo è tal'Z. N., ventiquattrenne, 
di condizione agiata, robusto e sano sino all'agosto 
1895 nel qual tempo si pone in letto prima. per 
una pleurite è poscia per una fiera lesiono di na- 
tura tubercolare, diffusa ambo i pulmoni. Il ta- 
multuario susseguirsi di sintomi imponenti depone. 
va per il carattere gravissimo della forma. Ad ot 
tenero la guarigione occorse una cura di oltre sel 
mesi e si fecero 120 punture: oggi non vi ha la 
menoma traccia della malattia sofferta. 

Da Rovigo a Cologna: fui spiacente di non aver 
visto l'illustre Murri. 

(3 dot: Paolo Pacill, fra gli esercenti più a 
mati 0 che preside, pet le malattie del petto e 
del cuore, all'ambulanza felsinea. Pea di 30 
gli ammalati di tisi noi quali egli ba adoperato ed 
adopera il siero e, dalla lunga esperienza derivata» 
gliene, ha tratto conclusioni importanti. 

Senza diminuire l'interesse della prossima pub 
Mlicaziono che in proposito per cura del dott. Ba- 
gal stesso vedrà la [nce e dove saranno anche con- 

uti i suc apprezzamenti, posso fino ad 
ora a eiaitiine, che egli in tatti È 
soggetti del primo gruppo (malati senza febbre, o 
liete) ha ottenata una stabile guarigione. 

Nel 2> gruppo (febbre modica) il siero ha pare 
manifestate la bonefica infienza suo, ma. non in 

do assoluto: tutti iorarono però gli infermi 

questa categoria a molti si sono ridati allo ordi- 

Ò sccapaciani tatti sono aumentati di (Sa 
Risultati non ugualmente favorevoli egli. ha rag- 
giunti nei soggetti del 3° gruppo (con febbre im- 
oncate) fianco contrari è per quall'anore della 
verità che mi è sempre guida in queste esposizioni 
di fatti, non ho voluto trattenermi dal ricordare le 
dichiarazioni dell'egrogio collega di Bologna. 

Dal Eorighi, prviesre nel Università bolognese, 


abbi notizis di due interessanti casi curati dal dott. 
Camillo Scaravelli di o Emilia) ed 
io ho fatto una minnziosa in ambedue 


la cara sortì esito felicissimo. 

Accennerò brevemente di uno dei due, nel quale 

fa praticata la sieroterapia per consiglio dello stesso 
prof. Rovighi che l'aveva eeaminato in 
consulto. 

Dl paziente è un impiegato, giovano, di buona 
costituzione, sonza nota di male in fsmiglia, che, 
dormendo in camera con un tubercoloso in istadio 
avanzato di malattia, dopo pochi mesi fa colto da 


L'uccisio 


(3 (Assise di Roma) 

AMG 9 in punto nell'aula siamo in sd 
11 prosidonte comm. Inuzzi, che ha introdotto nelle 
nostro abitudini giudiziario la puntualità da gran 
tempo dimeuticata, apre la seduta. 

Lr: Rosano, avvocato della parte civile, è pro- 
sent 
Seguito dell'Interrogatorio dell'Imputato 

S'incomincia con alcune dor che l'avvocato 
irene dell'imputato, on. Barzilai, rivolge al suo 

ente. , 

I lettori ricordano cho il Pierantoni_ ieri esra 
disso che pochi minati prima che il colpo della sua 
rivoltella colpisse la signora all'addome, egli avova 
letto una lettera firmata Ezio (Ezio Bottini) 
si iva di amore. 

. Barzilai vuol sapere dal suo. elionte come 


leggendo la firma Ezio, pensasso ad Ezio Bottini, | 


4 Fimpatato rispondo che la Contessa Lara gii + 
veva detto questo nome quando, parlandole di Fer- 
ruocio Bottini suo amante e del prestito di L. 800 
fattogli, avera anche narrato che del prestito n- 
pra tatto parola al rata di Perucci all'Ezi, 


Ad altra domanda, si vieno a sapere che questa 
lettera firmata Zio, l'imputato so l'è portata a 
casa subito dopo commesso il fatto, o In 1aacid colà, 
fino a quando il padrone di casù la trovò o lx portò 
al giudico istrattoro. E qusta lottora è in atti 
Avato questo racconto, il prosidento osserva: 

— E' strano che in quel momento di ione, 
colla signora ferita, abbiate pensato a portar via que- 
sta lettera. E' strano. 

Un giurato domanda all'imputato in che modo 
egli tonesso afforrata la rivoltella, ed egli dico che 
teneva la rivoltella colla sinistra o colla’ destra la 
lotto firmato Edo, Ta Contesa Lara aftrò a 
rivoltella per la canna. Il colpo pro 
dp ea i pr 

Pres. Sia pure, ma perché là, mentre vi era il 
dottore, non avete deito che»averate colpita la 
Lara pag disgrazia 1 Sarebbe stato naturale fl dirlo. 

Amp. Nell'agitazone 10 di qualche parola nd ap: 
portal alcuno cure alla Lara. Poi, consigliato dal 
medico, andai a casa mia. 

L'imputato si siede. Porora, il suo: interrogatorio 


bronchite. Senza oltre ripetermi dirò che tutti vi | è finito, 


erano i sogni clinici © battorilogici per diagnosti- 
carela a i questa eonili: Messi in cam] 
mese i comuni mezzi senza vani 


segna la 

i fato che 
trattamento perchè 

tura lo mise in_ pericolo di vita. Riprese e conti- 
nuate le iniezioni, da un anno egli gode perfetta 
salato: a Correggio si rammenta beno questo suo- 


cesso. 

In Fontanellato (Parma) il dott Ugo Gabbi ha 
applicato il siero in tro casì:in uno, malato grave, 
non risultò buona prova; negli altrì due diede in- 
discatibili, ottimi effetti; Il Gabbì, riassumendo il 
suo parere, dice che dal siero non ebbe mai incon- 
veniente di sorta e no riconosce l'utilità e l'efficacia. 

Dogno di menzione anche il caso del dott, Pio 
Seca di Cosena. Trattasi di una signorina, visitata 
in Rimini, ove irovavasi allora, dal chiarissimo prof. 
Murri, alla qualo l'illustre clinico, riconosciuta © 
satta la diagnosi del dott. Serra, proponeva la siero 
terapia Maragliano, previo consenso della famiglia 
cui solo spettava giudicare al riguardo. Aggiungo 
che alle leoni del petto. univasi. un versamento 
nel cavo del ventre e lo stesso Maragliano, che 
vide nel giugno la inferma, potò constatare lo al- 
terazioni su dette. Frattanto l'ammalata si andava 
sempre più consumando, quasi nun giovamento 
tendo dallo solite cure: ora ridotta a 
48 gr. Sottomessasi alla sierotorapia. antituì 
lare si è avuto: cossaziono doi fenomeni propri 
Gdlla td; ccatzico quasi tolalo doi put lsionati; 
guarigione assoluta della complicanza del ventre; 
anmento di 7 chilogr. di peso; condizioni generali 
toddistcentisime. Éa gioranetta proseguo Ta curs: 
È stata rivoduta stamani (18 ottobre) col cumuto 
dott, Serra e con l'egregio medico primario dott. 
Mori, 

Tl dott. Raffugllo Teofll di Cittaducalo (Aquila) 
mi conferma la guarigione, ottenuta, col sioro, nella 

sona di X, cappuccino. ‘Alle iniezioni (non più 
Ri 40) tennero dietro: a scomparsa dei fatti umidi, 
dei dacilli, l'aumento del peso del corpo ed un com 
pleto benessero generale. 

Tanto paleso © maravigliosa la guarigione che Îl 
fxon csppaîcino (o ln queto case lo caplso) ne 
attribuisco il merito a grazia Divina! 

Il dott. Silvino Croce è quegli che ha resa co 
mune, popolaro sarel por dire, la sioroterapia Ma- 
ragliano in Ortona a Maro. Egli m' ha fatto parte 
di una statistica assai conforterole, pubblicata in 
ua giornale medico. Su 12 infermi trattati col siero 
in 5 ha potato raggiungere la guarigione da più 
tempo durerolo in tutti: dre no ho veduti lo in 
condizioni buonissime. In alcuni casî gravi non ha 
avato vantaggio considerevole. 

Interpellato, l'egregio dett. Croce non dubita di- 
chiararo che nella tubercolosi polmonare (ty 
tene in cl peoctaso mon he poetto danni 

po vasti quali nessun medicamento potrebbe 
modificare o trattenere) l'efficacia del siero Mara- 
gliano sorprendo od impressiona. Con lo altro cure 
moderne, che pure egli non s'è stancato di met- 
tere in opera in una città oro la tubercolosi miete 
moltissimo vite, non mai ha ottenuti i rapidi 0 ho 
nefii risultati toccati inveco col siero, ed ogli ri 
badirà questo convincimento, basato sulla personale 
sta esperienza, in una prossima, breve, ma eloquente 
comunicazione. 

sOrtona a Maro, ÎÎ ottobre 1897. 

Dott. 8. Passarini, 


vce [‘dliuso che corse prima dal salotto al 


si Gi 
delegato di P. 8. Si recò dalla Contessa Lara il 
giorno dopo successo ll fatto. 
ipio non voleva sentirmi, poi mi mandò 

tni disse: dica al questore che non 
oreda alle informazioni di quell'uomo. Da otto mesi 
fo non posso liberarmene ; da otto mesi mi sirutta. 
Anche ieri venne per denaro, fo non volli. darglielo, 
ed egli mi puntò contro la rivoltella e mi tird. 

lo lo fecì osservare che lei era in punto di morte 
od insistei per tutta la verità, 

— E' questa che ho detto - rispose. 

— Ma guardi che è in punto di morte - replicai. 

— E' la verità © sono pronta a confermaria al 


quostore. a; 

lo vidi anche la rivoltella e trovai che la. sicura 
ora ua po' piegata e chiestan Îla Lara, 
mi rispose che nella colluttazior 


Al Pierantoni di wociderla, Ja sieura si era forse 


P'ifoltre la serva mi disse che da parecchio. tempo 
i due amanti erano in urto. La serva diceva di aver 
sentito che Ja signora si negava, dicera di no 
richieste di Pierantoni, ma non può dire se il 
rantoni chiedesse denaro. Disse ancora la domestica, 
‘A mia interrogazione, che la signora aveva cacciato 
di casa il Pierantoni. 

‘Pres. Le parlò la signora di gelosia da parto del 
Pierantonit 

Teste. Sì, Mi disse cho in quella sera aveva finto 
una scena di gelosia dibcausa di un certo tenente di 
marina (Ferruccio Bottini) col quale disse, però, di 
RON aver avuto nessun rapporto: 

Prese mobili vicino all 

Fest Sì dl giorno in cui vi andaîs vi ora qualche 
motile da po” spostato 

Sos. Pali parto civil): Al Vit 1 signora chi 
/ talora da 


letto? 

‘Teste. La signora mi disse che dopo un grave al- 
terco avvenuto nel salotto, Îl Pieranioni scappo nella 
Samera da letto della Lara, è siccome questa indo- 
Sinò l'intenzione del Pierantoni di andare a prendere 
Îl revolcer che sapeva trovarsi sul. comodino, 
corso per impedire quello che pur troppo poi 
venne 


Segue îl dottor È 


Mario, 
Fa chiamato dal Pocentoni Ia faemada per co- 
raro la Lara. Dice 
— Il Pierantoni disse: venga a curare una donna 
ferita. lo nudai. N faritore entratò al 

Jonna e vidi che la baciava. disinfettal la 
# la sondai. Poi curai anche Piorantoni e 


Lara non volle vadere più il Pisrantoni, Io lo 

rie a quenio comiglindalo sd andarsene. L'altro 

non si mosse, e poichè la signora insisteva a mon 
la 10 teplicat il consigli. 


volerlo vedi 
La cameriera anche raccomandara che fosse por- 
tato via il Pierantoni, perchè essa lo temeva. 
Pierantoni mi dicera che era pentito di ciò che 
aveva fatto © mi chiedera che cercassi salvarla. Mi 
raccomandava di non fare scandali, ciò su cul lo 
rassicurai. 
Avv. Barzilai. Ma disso il Pierantoni di aver col-. 
pito volontariamente o nof 
Teste, Il concetto che mi espose il Pierantonl, fu 
non che ll fatto fosse stato commesso fortuitamente, 
accidentalmente, ma che invece colpendo volontaria» 
mento, questo fatto lo addolorava assai. 
"un suo pensia 
parole che il Pieran- 


toni mi dist e dal fatto ghe ia queste poche par 


Saniale raiiaz DI prnchi di io rn nen dl 
dito I ento 
‘Penta: Per consostudina si hanno 24 ore di tempo 
5 quand I prioo è laicato; e 09 10 ta: 
Le! Borzita 


isse nai che il colpo Tosse stato acci- 


La signora raccomandò al teste di 


ne della Contessa Lara 


mandò di non far scandalo. La signora nom disse 


mulla. 
1 presidente logge la deposizione scritta dal { 
sto ovo si leggo che quando il Plerantoni ind per 


baciare la signora ferita, questa lo rospinso sde. 
guosamente, 
Pres. (al teste) E' vero ciò! 
Teste. E' verissimo, 
Pres. (all'imputato) E voi, quando "siete «stato re. 
lo, perchè non avete proiestato che sì trattava 
fi una disgrazia? Era il momento di farlo. 
Imp. Nou lo credel opportuno, 
Prer. Hppure il dottore I presento avrebbo potuto 
PERSE seguito un teste importante per questo 
1". La signora era convinta che io l'avessi fe- 
rita volontriamente ed era inutile insistore. 
E le parole che roi avete riferita come. 
ferita: Chi ama, fa così; non 


fnvp.. Quelle parole furono mom 
pilt"R: Quello parole furono delte nel momento li 
Il pubblico mormora. Il- Pierantoni pare come 
preoccupato più della parto romanzesca dol fatta 
che del' sto processo. 
Pres. (81 16st). Cho lo disso la Laraf 
Teste. Mi disse parlando del fatto così: il Pieran: 
toni mi ha ferita. Egli dice per gelosia, ma è per 
danaro, vuole sempre denaro, già gli ho dato "60 
lrn, Quaato sono preciso parole della Lara, 
lomaadò so la ferità era io ri 
che non lo ora, par consolarin. i. ene 
anlirtti Quando accorso le il letto era in buor 
Teste, Sì. ma non posso dire se nel frattempo la 
qameriera Îo avesse secomodato. To trorai la signora 
nella camera della cameriera. 
perio giurato, Pi il Pirontoni che andò a com- 
are e mo licine 
dad Sè Der comprare sl foco dare 1 daneri 
alla cxmeriera. Import 5 
quanto. Senstionee Pest di vee ita e cia 
Cortesi Antoni 
delegato di P. 8, Esso dice corì 
Il giorno dopo che il fatto era ascaduto, lo andai 
iu casa della signora. Siccome essa si lamentava, 
gridando: Assassino! assassino! così non l'interro: 
gai per allora. Le foci solo domandare Îl nome dei 
suo feritore, e saputolo, nè chiesi informazioni alla 
portinaia, ma essa non ‘si volla impiociare 
che il Pierantoni era un cattive soggetto, che avera 
gg porcosto suo marito che si sirebbo vendicato 


Solo quando la rassiourai, si decise a darsi qualche 
indicazione. 


arrosti il 
cara: 
 Quanio lì Plerantoni le narrò il fatto, {a 
mostrò che le mani fossero  escorlate per ‘coltatta. 
Ziono avrenutat 

Pres (all'impitato), Avila sentiot 

e  Aveta son 

Imp. lo. uoaleai le mani al delegato ed egli trovò 
usa piccola grafiatura. 

Teste. Non lo ricordo. 

11 testo è licenziato, Eatex 

Chiavacci Luisa 

portiera della casa abitata dalla. Cattormol. Dico: 

Jo me ro in letto mia figli piando intesi la 
voce delle signora che gridava: ‘ Lulsa, vieni che 
ini ha assassinata! » 

Dissì a mio marito: 


nesti si roca 


sontito? Sarà come l'altra 
00 success nulla 
ra gridava, in quel. puntò 
NG Fisrantoni che diese! © Noù 6. vallty valo ® 
Stiamase ll dottore. » lo voli salire, e trovai la ale 
mora cla si Saneva una mano sullo” stomaco. Qlie 
El'Fimomi, e vidi che vi ‘era sangue, Allora cord 
per ab med 
'Non'lo irovaî © tornaî in cosa della Lara, La 
signora volle che  aasistessi © lei ‘diceva Dimmi» 
Lei, mivoio muoio? lo. le rispose: di dottore ha 
detto che non è nulla. Lai volle che giarassi su mia 
he il dotore aveva detto davvero cod. e lo 
farai. Allo insistenze dela Lara io corsi all 
file dalta Comolazione per chiamare un dottore’ $ 
ia conduni lenti oso me. Per via Inconiramao ii 
Piapuntoni, Kira allor ia mattina dell'indomaaie 
"Pron Gal tosto), Cho dicora ia sigaora sl Pieran 
toni, dopo ferita 
Feste. Diceva: va via, misorabilo. 
xa esta sggngo cho suo mato ehe ana 
questione con iti, per una cosa di poco momento, 
5 lo colpi col bastone. 
Pres. Sapeto che il Piersatoni corcasso di con 
pia 1 cameriera dell Lara, corta Carlina De 
sa 
Fist. Pu la Rosa che mi diso cho so senti: 
vamo gridare fbstimo accorsi, perché dì Piorantoni 
Trento l'assenza della Lora, ni era fatto trovare 
dal loto ln costano adamitico 6 le arera fatto. pro: 
Basta oscene. 
Succodono contestazioni di poca importanza @ 
vico fatta enl 


Medici Luisa 
cameriera della Contessa Lara. Riferisco così: 

— La miitins del 90 novembre la contessa mi 
diîte che alla sera verso le seite atrebbo dorato 
pariare per una meza' ora co} Pierantoni, ma, chè 
Ron sapeva se poteva essere In casa per quall' ora. 

Infatti per quell'ora la contessa nom vi era. Torné 

‘dopo ed il Pieraatoni andò in salotto con tei. 

‘Poco dopo sentii gridare: 

— Luisa, auto, Aluto che mi ha colpita. 

Corsi è la siguora disse: mi ha ammazzata. 

Il Piorautoni mi mostrò che anche lui era ferito. 

Mi misi a gridare, e Pierautoni mi raccomandò 
di star zitta. Poi uscì dicendo che andava a chia- 
mare il medi 

To dissi al 


“dottore: mi porti via 1 Pi 
Anche la signora diceva: maadalo vi 


Ci 


lo sentiva queste parole? 
ella camera vicina. 


toni. 
coi 


sassino, 
‘Pres. Ed Al Pieranto: 
Teste, 


tti la Lara non lo ha detto. 
lo ha detto tutta la notte. 
Imp. Ma pito ia contraddizione oa la porinaia. 
(Rumori nella sala). 
(Apr. VI dist la contessa che avera dato del do. 
nari al Pierantoni È 

Teste. Sì, financo che un giorno le avera. chieste 


2° per via disci lire, adducendo” di aver dimenticato È 


soggottata ai 


Romanzo di EMILIO ZOLA 
radus, italiana di G. PALMA - Pro; 


IL 


Quèlla mattina, come quasi sempre d'altropde, vera 
una colazione di intimi in casa Duvillard; pichi amici 


î quali più che invitati, venivano da sò. 
E nella glaciale giornata di umiùi 


soave. 
Te sale di ricevimento erano a pianterreno e 


sull'ampio cortile, preceduto da un giardino d'inverno 
cho servivarda atrio vetriato, ed in cui stavano sem- 


‘pro due servitori in livrea verde cupo ed oro. 


Ta celebre galleria di quadri, stimata parecchi mi 


ioni, occupava tatta l'ala nord. 


E lo scalone, celebre anch'esso per sfarzo, mettora 
‘all'appartamento abitato di solito dalla famiglia, una 
Sala rosa, n salottino azzarto el argento, uno studio, 
‘pranzo addobbata di verde pallido © mobiliata all'in- 
fgzleso, tacendo della camera da letto e degli abbi- 


alle pareti rivestite di cuoio antico, una 


Iigliatoi. 
Ta palazzina, e tto Luigi XIV, serbava una 
Frmaestà asistocràtica, rta fn cirtd modo ed as: 


PARIGI 


lett. della Tribana 


0 di nòbbia, la 
‘principesca palazzina di via Godot-de-Mauroy sul boule- 
vard della Maddalena, era fiorita dello corolle più rare, 
‘una della passioni della baronessa che trasmutava lo 
sale alte e sfarzose piene di meraviglie artistiche, in 
serre fepide © fragranti, dove la triste luce scialba di 
Parigi diventava di una dolcezza blanda, infinitamente 


derna dell'oro. 


lottino azzurro ed. argento. 
Era un uomo sui 
grosso, le gnancio massi 
con zanne di lupo ancora 
| si tingeva î capelli, come 


ralova 


grigi, la conquista vibrara nel suo 
sua faccia osprimeva l'antorità di 


abusava del potere rubato e serbato 


vano una fragranza sottile: poi 
seggioloni di raso azzurro, lama 


vera dagli addobbi. 


davano 


zato al potere. 


a Parigi como scrivano di notaio, ed 


fornitore degli eserciti dell'impero. 


mato nel 1805, il 


gusti voluttuosi della borghesia che da 
un secolo regnava trionfante, mercè l'onnipotenza mo- 


N megzodì non era ancor suonato, quando il barone, 
anticipando contro fl solito, entrò pel primo nel sa- 


‘anta, alto e robusto, col naso 
la bocca larga, tumida, 
. Calvo da poco tempo, | 


ora diventata bianca. L'audacia ardeva nei suoi occhi 


la sovranità del padrone senza scrupoli, che usava ed 


Fece alcuni passi fermandosi nel vano della finestra, 
vigino ad un mirabile canestro di orchidee, 
mino, sulla tavola, delle ciocche di mammole diffonde. 


vità soporifica del profumo, nel silenzio viepido che pio- 


Prose un glornale în tasca © si diode a rileggere un 
articolo, mentre attorno di lui, la palazzina tutt'in- 
tera, evocava la sua immensa ricchezza, la sun possa | 
sovrana, tutta la storia del secolo che lo aveva innal- 


A diciotto anni, nel 1788, Gerolamo Durillard, l'avo 
suo, figlio di un avvocatuccio del Poitou, era venuto | 


imo, aveva. guadagnato i 
milioni, prima coll’agio sui fondi nazionali, poi coms 


Suo padre, Grogorio Duvillard, figlio di Gerolamo, 
vero grand’ nomo della famiglia, 

quegli che avora regnato pel primo in_via_Godotd» 
vuroy, dopo aver avuto dal re Luigi Filippo il titolo 
di barone, restara uno degli eroi della finanza mo- 


la monarchia di Il 


l'istmo di Suez. 


digia che tn un quarto di 
suò sostanze, 
la barba dacchè | 


riso. E tutta la il 
molla conquista, 


dalla sua casta. 


Sul 


fatore epicureo, 
fando dei milio: 


ò in uno dei 
ito, nella s0a- 


dalla tvufera del domani. 


intelligente, osti- 
moi primi tro 


d'un soldo, lo interessava, 


sotto colore di difendere la 
fese, bandiva ogni mattina 


ministri 


derna per gli scandalosi guadagni fatti da loro durante 
aglio e sotto i: secondo impero, peî 
furti celebri dello sue speculazioni, ferrovie, miniere, 


Ed Enrico, nato nel 1836, non s' era dato sul se- 
rio agli affari che a trentacinque anni, dopo la guerra, 
alla morte del barone Gregorio, ma con una tal cupi- 


Era il corruttore, il divoratore cho detarpava ed in- 
ghiottiva tutto ciò che toccava, ed anche il tentatore, 
ratore delle coscienze in vendi! 
l'intuito della lotta dei tempi nuovi contro la demo» 
crazia affimata ed impaziente dell'oggi. Inforiore al 
padre ed all'avo, avendo la tara del sensualismo, con 
minor istinto di conquista ed una smania maggiore di 
godimento, era comunque un uomo terribile, un trion- 
che operava a colpo sicaro, arraf- 

ad ogni colpo di rastrello, trattando 
da pari a pari coi governi ed în grado di mettersi in 
tasca, se non tutta la Francia, almeno un ministero, 
Im un quarto di secolo, in tre generazioni, la s0- 
vranità si era incarnata in Ini, già minacciata e scossa 


E la sua faccia a volto pareva ingigantisse, diven 
tando la borghesia stessa, quella che nella ripartizione 
dell'89 ha preso ogni cosa, s' è ingrassata alle spese 
del quarto Stato e non vuol restituirgli nulla. 

L'articolo che il barone rileggeva in un giornalucolo 


Ta Voce del Popolo era un foglio chiassoso il quale, 


speranza di far salire la tiratura. Quel giorno vi f- 
gurava in lettere da scatola il titolo: < L'affare dello 
forrovie africane, an benefizio di cinque milioni; Ano 
nuti, trenta deputati e senatori compro: 
messì. > Poi il redattore in capo, il famoso Sagnier, 


del voto della C: 


olo avera raddoppiato le 


avendo egli 


— Ah! siete 


giustizia e la moralità of. 
‘rn nuovo scandalo, colla 

rosnes, 
donne 


senso morale 


annunziava in un articolo odiosamente feroce, che pub 
i | blicherebbe la lista dei trentadue parlamentari di cui 
il barone Davillard avora comperato lo vi 


notizio si associa 
ture di un certo Hunter, oggi latitante, che il barone 
aveva impiegato come intermediario. 

Con la massima calma il barone ricominciara lo 
frasì, pesando ogni parola, e sebbene fosse solo, si 
stringera nelle spalle, pariara forte nella placida si- 
garezza di an vomo che è al coperto, o, sa di essre 
tro) rente perchè lo ssa molestare. 

PP? che imbocilei No sa ancora meno di quanto dice. 

Ma giungeva per l'appunto un primo commensale, un 
giovano sui trentaqnattro anni, vestito con eleganza, 
bell'omo bruno, con occhi ridenti, naso fine, barba 6 
capelli crespi, 0 qualcosa di sventato, di leggero nel 
passo, un'aria di nccello. Quel giorno, per eccezione, 
sembrava nervoso, inquieto, con sorriso studiato. 


dosi, aveto letto? 

E gli mostrò la Voce del Popolo, che ripiegava per 
metterla in tasca. 

— Ma si, ho letto... E' il 
gnier ha potato procutarsi la lista dei nomi?... 
donque un traditore fra noi? 

Il barono lo guardava, pacato, divertendosi 
sua ansia segreta. Figlio di un notaio di Angonlemo, 
quasi porero e molto onesto, eletto ancor giovanissimo 
a dopautato, mercò la buona fama del padre, Duthil 
conducera a Parigi una vita da gaudento, la vita di 
ozio e di piaceri già condottari altre volte quando era 
studente ; ma la sua graziosa garconnière 
suoi successt di bel giovine nel vortice di 
mezzo a cui viveva, gli costavano caro ® sì 
era quindi adattato allegramente, privo com'era di 
a tutte le transazioni; a tutte lo. Aeca- 
denso, da uomo loggioro © superiore, da simpatico ra 


i, all'epoca 
era sulle ferrorie africane. A queste 
la storia romanzesca delle avren- 


stito 0 


Duthil? - disse il barone, alzane 


lella 


i via Su 


derla ? 


Pi 


incosciente che non dà nessuna importanza alle 
Vazzecols di questo genere, 

— Eb! via, — disse infine il barom po 
davvero quella lista, Sagnier ? Ne dubito perchè no: 
c'è lista; Hunter non ha certo commesso la balor: 
daggine di farne una. Eppoi, che monta ? E' un affare 
dei soliti enon vi si è fatto che quello che sì fa sem' 
pre in casi consimili. 

Inquieto per la prima 
ascolta cd bisogno di 

— Ahtlo 
che pensavo; non è fl caso di far tanto chiasso. 

Procurava di ritrovare la sua allegria non ricordandi 
neppur precisamente come avesso potuto incassare uns 
diecina di mila lire in quell’ arventara a titolo di pre- 


= l'ha 


volta în vita sua, Duthil lc 
sogno di sentirsî rassicurato. 


ite anche voi chì — sclamò, — GI & 


sotto colore di una pubblicità fittizia, perchè 


Hunter avora mostrato una grande scaltrezza nel 
rispettare il pudore delle coscienze anche lo ment 
verginali. 


fo, non è il caso di far tanto chiasso — ripetò 


Duvillard, che si divertiva dello sgomento di Duthi 
— E, d'altronde, si sa; vi sono certuni che daddi 
sempre in piedi! Avete veduto Silviano? 

— Ta lascio or ora ed è in furore contro di voi. 
Ha saputo questa mattina cheil suo affare della Conf 
media era andato in fumo. 

All'improvriso 
faccia del barone. 
di fronte alla minsccia dello scandalo delle ferrovie 
africano, perdeva la testa, col 
gi trattava di quella creatora, 
passione dei suoi sessant'anni. 

— Come, în fumo? Se ieri l'altro 
Artì, mi hanno datto quasi formalmentò 


vampa di collera inporpord la 
i così calmo, così beffardo poc'anti 


‘cceso, quanda 
‘altima sd imporiosa 


au 


“Pres. La con 
‘pit iu casa È 

‘Teste, Sì, più volta. Anche dinanzì a me lo dis». 
‘e Nou ti cî voglio: neanche a pranzo ti ci voglio. » 
‘Pros. (all'imputato). ‘Avete sentito ? 

Tmp. Non è vero. Tra quallo che divo io 
cha dice lei vi sono misi testimoni... (Rumori 
Pres. (l'imputato). Giù voi parinte ili tutto ciò 
con grande indifferenza, 
+ Intp. Gelexlo: Quando non mi si crede. 

Viene mostra'a al teste la rivoltella. La rico 
nobbe per quella appartenente alla Lara; dico che 
la signora la teneva sempre sul comodino, o che 
le disse che lt rivoliella prima aveva la sicura, ma 
che poi il Piorantoni l'aveva tolta. 

Pres. La rivoltella; dove la teneva la contessa? 

Teste. Sétupre sul comodino. Solo un giorno la 
preso e la moro sullo, siti, dicendo che avera 

gato col'Pierantoni e clie avendo paura di lui, a- 
TREO Cafe Ta vivbliila i  comoditio è l'aveva por 
tata nello studio. 

+ ‘Il presidente loggo la deposizione scritta della te- 
sto.ché riconferma le continuo _liti. La testo ag- 
giunge 

«Un giorno la contessa Lara fu colta da convul- 
‘sioni ia seguito a diverbio gruto col Pierantoni, che 
l'aveva seguita per vin e pure ia una chiesa. 
(Pres. La contessa diceva di essere stata colpita 
per interesse ? 

Teste. Sempra lo diceva. 

Pres. E' veto che la contessa morì perdonano al 
‘suo'faritore? 

Teste. To non-l'ho' sentita. 

Fra l'imputato 0 lu teste nasce. qualche conte: 
tazione. 

Imp. (alla tosto); Sono tutto menzogne @ vol siete 

sizia messa su dalla signora Bottini 

Ta tosto prosegue narrando che il letto fu tro- 
vato intatto, come lo aveva rifatto lei, anche dopo 
l'avvenimento. 


puello 


Natoni Ippolito 


portiorò della: casa ove nbitava la contessa Lara. 
Bipete lo stesso circostanze di fitto sulle quali 
Da deposto la Luisa Chinvicci, sus moglie. 
Interrogato dal presidente che cosa si diceva per 
la casa del Piecantoni, rispondi 
— La dontia di casa diéevano che era uno. che 
doleoa mang'are. E se mon aveva denaro, faceva 
ichinmazzo. Ciò eta avvenuto anche qualche giorno 
prima della nia morta. Posso dire inoltra che la 
Contessa Lara scacciò tantiasime volte Il Pierantoni 


‘Pres. Le madiciuo chi lo pago quella sora ? 
Teste, Auch'io pagai qualche cora, perchè Il de- 


naro dato dalla cameriera non bastava. 
'P. 31. (al C6ste). Il testimone fu bastonato dal Ple- 
rabtoni. Vorrei. che raccontasse come andò di. futio 
Teste. E° inutile tanto ora le bo prese, (Rist). 
II teste è licenziato: passando vicino all'imputato 
dico guardandolo in faccia: 
— E lo stesso ora mal... 
Braneaiconi Maria 
proprietaria di una trattoria in pinzza della Libertà, 
ovo la Lara od il Pierantoni andavano n° pranzo. 
Questa teste nel processo scritto lia. deposto che 
erà tolo la contessa Lara a , © cho anzi rao- 
comandava di trattar bene il Piecantoni. Ma qui 
all'udienza esita è non si capisce tropp» Lene quello 
che dice. L'ositazione colploce il presidento che ln 
cenzia, dicendole: 
— Vada via, vada via, che è molto meglio 
Viene sentito anche il. Giansanti Francesco 
marito della teste, ma è senza importanza. 
Do Gubornatia Angelo 
Dl prof. Do Giubernatis, che offrì del lavoro al 
imputato nella Vita Italiana, dice cosi 
— Non ho mai ritegnto il Piarantoni un artista 
valoroso, ma poiché altre volte si era raccomandato 
Rio per lavoro, gli offra T0 lie al iese per fare 
lo riproduzioni artistiche nella mia rivista. Avevo 
affidato alla Lara la rivista delle modo, e poiché ro- 
duzione dei figurini france 
‘così lo mandai il Pie 
dire la verità, pon che il lavoro non 
legante cho meglio ata riprodurro 1 figurini ira 
E Maniegni paro sl Feraigni mao, aio, she 
ara poi quello dli segretario @' sopratutto di com- 
presto intaricato di mantenere le relazinî della ric 
‘ita col personale esterno, Rimase con mo în tale 
qualità da 1 novembre 1504 ni 1 novembre 1503 
fu in quasta epoca che mi chiese di andar via dai 
rivista, perche nveva — diceva — occupazioni. pi 
Jucros. Accestai anche perchè dopo un smo viaggio 
solla conena Lara egli era divninto ngigan:o el 
lavoro. 
Pre La contessa Lara si dolse con lel dela coo- 
dotta del Pierantoni È 
Texe, Da principio, no: Anzi eerava ella di ra 
presentirmelo come tin gentiluomo, im artista che 
Avrebba potuto fura una bella carriera. Nel dicembre 
1595 venne da ine la Lara 6 mi domandò coma a- 
xrebbe potuto fare per liberarsi del Pierantoni, To 
le dissi: Ma como, eravate tanto contenta | — Che 
volete! — disse lel. — I° diventato tanto esigenta 
g nipaccia. La consigli ad. andare alla quei 
poichè essa non volle ricorrere n questo esi 
le dissi di andarseno a Firenze dova aver 
amiel. Rispose lei che la cosa non era sicura, e che 
fl Pierantoni altsa volta era eutrato violentemente in 
casa sua, mentre lei era assente. 
Pres. Che cosa voleva dire la Lara parlando di 
esigenze? 


Teme, Esigonza di denaro, e me lo disse aperta» 


ehe non avrei voluto pensare che. quella sun. mng- 
fiore apiase:z% avesse un'origine immorale. Reti mi 
Fispose cho non approfittava di nulla © che fra loro 
eravi un conto corrente. 

‘Pres. Lei a avvertito il Piarautoni che 

beva riuscipgli fatale? 
Pasta Sì e ia dal:primo giorno. 

Pres. Cradle lei che ciò che il. Pierautoni guada- 
guava gli bastava? 

Teste. Colla antiche abitudini. sì, Se poî credà 
di essere diventato ta signore, allora presumo non 
dovesse basia 


Pres. Che cosa ha graliguato con lei il Pie 
tabtoni ? 5 s 

Teste. Ua mille @ cinquecento fire in tutto. 

Ave Barzidai (nì-tasta). € siono Ta foce 
1a tivelazi toni” la male 
trattano? 


Teste, Mi feoo l'impressione che egli fonse di 
gli uomini che considerano le donno coma schiave 
che quindi oredeva di poterla battere a sio vantag- 
gio. Ho del pari però ‘precisato che al Plerantoni 
on sarebbe venuto in mente di arrogarsi un ta) di. 
ritto, se nel pascato della Lara now vi fosta stato 
qualche precedente. 


Grete capace il Pierantoni di com- 
mettere un rento di sangue? 

Testo: Questo no: DI minaccio è capace, di vec 
dere neanche oggi mi paro possibile. In complesso di 
questo perso: mi son fatto il conoetto che non 
meriti mi lane di'Aonneter, ni tant d'indignità. 

È se ne va. 

‘Spadoni Nazzareno 
portiere di vin Gaeta In una casa dove. abitarono 
fn Lara ed il Pierantoni. Narra che anche allora 
si bisticeiavano, © che la Lara ebba a cacciaro più 
volto dando ordine a In, portiere, di non furo più 
entrare. Anche Iù si diceva che il Pierautoni ba- 
stonasso l'amante. 
Rubichi Eugenio 
avvocato 6 strettissimo parente del nostro Richel. 

Dice cor 

Pres. Narri ciò che sa della Contessa Lara. 

Teste, Conossevo questa signora da molto ‘tem 
per ragioui giornalistiche essondo io direttore dell 
Tribuna Itistrats. To ebbi occasione di conoscerla, 


Bravissimo giovane, ha bisogno. Io risposi chi 
dispiaceva in genere Ja raccomandazione che una 
cata fa di uì como, puro aocotii di, interessarmi 

i ol 

inf lavorò alla TriSuna Ilustratr. 

Un giorao dalla finestra della 7r/bure, vidi la 
Lara con un giovinotto che ravviso. nell'imputato» 

i pareva como tisubanie ad entrara nella I -ibuna 
e ridi cha l'uomo la apiogera cose. invitandola “ad 
Sntrare. To disì ni miti amici: voleto vedere che ora 
tiene la Lato a Somandare ji ano compenso ‘antici 
alOI è chò quello che l'accompagna. è Pierantoni 

È così era. Essa veune a domanilare le sue cin- 
quanta lire del prossimo articolo che avrebbe 
doriio. 

"Pi e, Ma vadito lei la Lara moronte! 

Teste Sì. Poi chiamato per telefbso da. qualcano 
della casa. Accorsi. Nel vedermi ln Lira mi disse: 
Dite, Rubichi, meritavo questa finet — lo col capo 
acceonal commotso che i. 

‘Accouò ancora a parlare, ma n me verano 
detto che era all'ultimo momento e non volli che si 
affaticasse. 

"_ "Addio — mi dic li mestimonte 

= Addio — risposi o = e scappni vis. 

Pres La Taro di nteresiara molto ni bisognonì 

Torte, Molto, So di no tale 5 cui fn) col pa- 
gare ll'vlaggio per l'America, per toglierlo. d'c 
fina: 


padrone della casa in via Gaeta dove Ja Lara abitò 
col. Pierantoni qualche volta. 

Racconta che la Lara si lamentò con lui una 
volta perchè dopo aver cacciato d casa il Lioran- 
toni e di averlo detto al portierequegii era pas 
sato per la finestra. 
+— Un'altra volta — aggiuoze — la Li 
da me e mi dissa cho tutto era finito col Pierantoni. 
6 me ne disse molto malo. Poi li rividi assiemo ed 
Allora non parlai più colla contessa. Accadde che fl 
Piorantoni fia ch o la pagava Joi. A- 

esta mi rispono: Ah 
preadesa © dal. mio 


Tete, Sincerissima. Del resto mi aveva presentato 
il Piorantoni come suo marito, 

Il tosto aggiunge che sa clio il Pierantoni foco 
um piccolo quadro per M.ra Edgard e ne ebbe tre 
conto lire. x 


Monalii Gino 

— Io conosciuto la Lara — dina Îl testo — es- 
sendo ospita in ensa mia dopo che aveva affittato la 
na cas 


in via Vol- 
Pierantoni è vento 
poichè la Contessa 
non faro venire in 


Rimase con poi die 0 {ro mi 
nta quel periodo 

: quasi di sotterfugi 

aver rio riguanio di 

casa persona est 

SA moglie i 
‘vor consegnato 
condo bette ch 


ntò che la Lara le aveva detto 
denaro al Pierantoni. 


: Dito che non eì sono: non vogi 
derlo, non ne posso più; ed alire espressioni 
Pros. Ville Ta Lara morente? 
Teste, Sì, accorsi ia casa 


a # mi disso queste 
famo | : 


estremamente geloso della Lara? 
Teste Sì Ci) mi risalta @ 30 cho la. sorregliara 


avuto il testa occasione nella pratica 
1a Ja Lara, di constatare che questa 
esso Ja verità? 


gonerica; forse ha po- 


tato diro della bugie, nto 
‘non gravi. 
‘Pres, Ma insomma, eroto lei che al letto di morte 


abbia detto la verità? 
Teste, Sx; al letto di morte non si, niente. 
Do Anzolte Torquafo Rosa 
antica cameriera della Lara, di nuni 30, E' questa 
quella donfia di cui il Pierantoni è stato detto sta- 
mane avesse cercato ottenere i favorì. Ricorda che 
dl Pierantoni andava spessq a pranzo dalla Contessa 
Lara. 

— Quando la signora andò fuori — soggiuage — 
io rimasi in casa per stare attenta alle Nestio. della 
contesta» 

Lo n 
diem 
rosi, 

È 


ora îa precedenza aveva avuto occasione di 
‘col Pierantoni era non in rapporti amo- 
ma soltanto d'iutaresse. 

Il Pierautosi ha cersato mai da voi cose 
poco pulito? 

Teste, Sì, uma volta a caso. To toinaceiai di chia- 
mare la portinata ed egli mì dinso di star tranquilla 
è mi promise di darmi il mant:nimento per quei duò 
mesi che la padrona era fori. 


DO INN TO petS Ugo i Quiaso come "8 
eva Dito male ; 
Na Ae gpatlo Ia poglesia mi diam che ia 

contea le aveva scritto una lettera colin quale di: 

Sera aio po ter i die e it. ‘Ara 1 

samnoal che fon stato” il Dineattoni n serivere da 

tal'hodo alla Tara e mo ne lagnaî. Egli disse che 

SAL MIOdO o QUEIOhA Voc Ma nda avivibe. Uma: 

SEM quelo Spe era muccemo. Promiss di scrivere 
Dore A veta asa la Laca Iigare cel PI 
st SU Sti delta Lara steta din 

Sie pae Le vaste ma 


DI Tarsia Paolo 
pottore dî P. R. Andò dalla Tara dopo che aveva 
sofferto l'operazione. 

— La porora donna — dice — ra di mo 
rire e disse velendomi: mì raccomando alla giu 


atizia, Che essa non creda che è siato per 
come agli dirà, che mi ha uceisa, mn per denaro. 
Grodò lei questo parola ? 
‘erano dette in punto di morte. 

Fochi Annuziata 

Nel maggio 1895 ora al servizio della Lara. 

Ua giorno — dice ii — la signora, venne in ta 
razza Sfinnata. L'inseguiva il Pierantoni che rag 
giuntalo, ls sctiaTeggio. lo mi misi di mezzo, © l'al 
dio reso i piatto di cillege, fece l'atto di tirar: 
telo! Ma invere, poiché io gridaro;. lo_gettò com 


ch 
"Andò via ed'alla sora. assistei nd un'altra scenî 
consimile. Îl Plerantoni spinse la signora contro il 
maro e li la schiaffeggiò più volta, dicando a me: 
radi, Anousziata, come si schiaffeggiano le con- 
tesse! 

Dopo quel falto, la Lara volle fare le valigie di 
Pierantoni « gliele mandò in casa, Ma il Pierantoni 
tornò Îa casa'e, perché non gli volli aprire, scavalcò 
un muro di tra metri per peuetrarvi. 3 

'SÌ fece ricorso anche in questura, ma fi inutile, 
chò la segniva dovunque. appostandola. La signora 
Aveva piura. 

‘Pres. Chi faceva la spesa 

Teste, Era la siguora che mi dava il danaro per 
farla. 

Priz. Avera del denaro 

este; Sì. La signora migs 
dona di un centesimo, Tutto 
Piorantoni). To lavoro, lavoro, 
Lui faceva poi il padrone. 6 

‘Pres. Che vita foceva Îl Pierantoni t 
pere Msogiava,Levera, e poi andava a paso. 

sa), 

CARRA da l'avete mai, visto lavoraro! 

Teste, Mai. La signora sì sfogara con mo, nos ne 
posso più; io mi uccido. Id io la consigliavo ad an- 
dare alla questura. 

Prer. Diceva che Io mantenava lei 

Testo. Sì. La Lara si sfogava con me dicendo che 
10 manteneva lei, è che aveva cominciato col vestirlo 
dalle scarpe. 

Barsilai. La testo è andata dal 

mtaneamente ? 

Teste Sì. Mi ci hanno mandato. 

— Chi vi ha mandato? d 

Z Wua signora che ora è fuori ammalata. 

— Como sì chiama? > 

— io non lo so. Ma ho detto la vari 

Pres. Comunque, la teste ha fatto il. suo dovere 
dicendo quello che le conptav 

Parsizi. Non ha detto la tert» ad altra persona 
tuito il contrario di quello che dice oggi! 

Test: Mai 

Barsilai. Lo vedremo. Questa teste ha deponto 
«pinta da una signora che ha molto interessa ia que- 
sio processo, 

Tp. (aizindosi), Questa teste dice di me tutta 
quasta roba, perchè è quella che tensva mano alla 
signora per i convegni în quella, camera mobiliata 
diria Gollo, Come io Jo scopri. naturalmente. a 
iliai. Ecco perchè depone 


ivato 
ceva: Non sono mai pa 
per Loppino (Giuseppe 
voro, ma Rom Arrivo, 


giudice istrattore 


Barzilai. La teste si racò colla 


ya in seguito 
Pierantoni, în via Calabrint 

in l'ho mai nocompaguata colà. La sî- 
gnora. mi disse che, vi.era andata, ma per paura» 

Seguono altre vive contestazioni, dopochè la teste 
va via dicendo 

— Che bol galaniuomo! 

Ottolenghi Arormo 

Della sartoria Colombo, 

Fu là che l'imputato sì ordinò un abito in 
compagnia della Lara, La fattura fu intestata alla 
Tara cho aveva dato il suo indirizzo. Ma ciò non 
vuol dire cho fosso Ia. signora n pagare, perchè 
l'abito non fa pagato subito, ma. nello stesso 
giorno, andando a domicilio. 

Pec comprendero questo episodio, bisogna aggiun- 
gero che il Pierantoni ha ierî detto che quando il 
vommesso andò per riscuotere da Iui la fattara, fu 
lui che pagò. 

Fra i testi vi è, dicono, questo ‘commesso. che 
sentiremo. 


Amilcare Lauria 
depone che il Pierantoni viveva modestamente 
quando era alla Vita italianà, e che quando andò 
ia, benchè non avesse più questo provento, nè — 
4 suo crolore — altro di diversa ratura, viveva 
meglio. 


De Nava Giovanni 
Avendo abitato d 
cai aveva fatto pensione anche il P 
la signora lamentarsi spesso di nn eredito di L. 1200 
che vantava verso Pierantoni, credito costitnito da 
pigione arretrata e da vitto somministrato. 
Pre». (all'inputato). E" vero quasto fatto? 
I falsb, tanto vero che la ‘Tonini non ba 
lamato da mo nulla. 
{al testo). Crodeto cho la Toniai dicesse la 


Tette, Sì, tanto voro che do) 
sempre în romanesco: mi ha 
ni ico ta suolo diverso) Peraaoni, non mi 
P° fpivsilnî (nl tosts) Noa potrebibe escers che i Più 
rantoni invece di pagare alla signora Tounivi, avesso 
pagato alla madre di leit 
Teste. Nou lo 50: non lo ‘escludo. 
Mazza Giuseppe 
ispettore di Pubblica Sieurezza. Fu colui che parlò 
gel Fiocantoni guando quei rinirò in cosa della 
Lara scavaleaudo il mutò. 


d'allora sasa dicora 
vrlato (in. romaneseo 
rta 


E' ana deposizione tante. Il teste do- 
mand spiegazioni tanto al Fiorantoni che alla Tata, 
ma poichè spesso fra ossi avvenivano dello scene, 
non se ne curò gem che. 

I duo anche questa volta si riconciliarono. 

A domani il seguito. 


4 ori assicurato per 15 mila lira presso la Socioti 
* Danubio » 

Stanotte verso le dua, la guanlia notturna Antonio 
Barone, vide che dallo porto del negozio usciva del 
fumo e per dare l'allarme sparò varii colpi di ri- 
voltella "in aria, poi sì mise in giro per cercare 
5000080. 

‘All'angolo di via Vespasiano trovò un signore al 
quale avendo detto con voce, concitata, dell'incendio 
Î presso scoppiato, quegli rispose : Sono il padrone. 
Era il Msrolil ed eutrambi corséro varso il egoio. 

Frattanto, al rumore dello detonazioni, si era sve- 
gliato il tenente di 
abita nello stesso casamento. 
monta e insieme alle guardie di P. S. Palacini e 
Guardi e ad afcunì cittadini, sfoadò la porta. L' 
cendio aveva preso vaste proporzioni. 

Lo stosso tenente mandò subito 1 
niere ad avvertire i vigili 
l'allioro, forse mal pratico di quelle strade, non 
tornò edi i vigili furono avvertiti ‘con ritardo dalla 
guardia di ciità Luigi De Lucio. 

È vigili di piazza Rusticagsi avvertcono alla Joro 
volta quolli della Pilotta © dì piaxza. Firenze e tutti 
con mirabile prontezza giunsero sul posto con le mao- 
chine, compresa quella a vapore, insiom al coma 
dante cav. Giuseppe Fucci © al tenenta Giuliani. 

Dalla sezione di P. S. de_ Prati accorse l'ispettore 
gar: Anselmi © dalla quesinra central il delegato 

cin. 

L'opera dei vigili, lodevolissima, non potè impe- 
dine che quanto si trovava nei sai vani venisse tuito 
distrutto, ma nei muri e nei soffitti a volta non una 
Via SATANA, plcno Gipi di rota 

vigili furono e'Scacemeni» conliuvati dagli agenti 
dalla sezione Prati, da due plotoni di carabisleri e 
da una compagnia del 0,0 fanteria 

Prossimo al begozio incendiato trovasi il magaz- 
zino di Giuseppe Senspa, ma fortunatamente la e- 
norme quantità di casso di petrolio che ivi si trorano. 
sano vuote, Quauio all' ammontare del danno vi è 
incortezza, 

Îl signor Cesare Morolli ha assicurato sianotte che 
il danto ascendera & 17,000 lire, mentre stamane ha 
detto che non superava le 10 0 12 mila lire. Sono 
aiati-dall'ispettoro Ansalmi saquestrati stimano carie, 
bottiglia di rosoli, rhum ed altro; quanto ciob. era 
rimasto dell'incendio. 

L' autorità Indaga per stiilire le cause dell 
sendio. 

[utanto-il Morolli è stato dichiarato in arresto, so- 
speitandosi che l'incendio sia doloso. 

muicidi — La guardi 
, ricoverato nell'ospedata 
Celio, perche affe:to da mania suicidi 
di ari mise în effetto il suo triste proposito 
collo na fazzoletto e passando poi in q 
unani chie avera formato alla ferrata. 
icoò. Tersera il piantoue dell'ospedale trovo ii 
Poveretio giù freddo cadavere. 

Stanotte all'una e mezza la ragazza 
Grill di 28 auni, rimana, abitaatevin via Borgo Pio 
‘né 20, ha tentato suicilarsi beverido. una soluzi 
di sublimato corrosivo. All'ospediate di Santo Spirito, 
ore è stata accompagnata, i medici l'hanuo giudicata 
puaribile in $ giorni. Ha dichiarato di avare aiten- 
Tato ni propri giorni per dispiaceri di famiglia. 

Rinse © ferimenti, — Questà notto alls valici 

mezza, in ‘San Cosimato, il carrettiero Ma- 
Tianii Antonlo, di 27 anni, romano, abitante in via 
della Luco n. , per dividere du indivia che liti- 
avan, fa ferito da un colpo di. coltello alla © 
destra. Guarirà, salvo complicazioni, in 12 giorni. 

—e 

Auisposizione di Jomenica è lunedì d 
Maison de Blanc del signor Ettore. Francese 
Como 14l-4?, abbiamo avuto agio di ammira: 
spleadila > ricca Biancheria mora e bambini, 
26n un esimo assortimento di cappellini, cutotti, 
paltoncini e abitini veri gioielli di finezza, 

‘Altra sorpresa ci hanno destati gli abit 

sas peignora, le camicette per si 
vera elezanza parigina noora por Roma. 

Le trine, i ricami, i Cessuti, i brocca 
tiere, i nastri, ecc. acc., tutto trovasi 
in quasti magazzini da contentare qualsis 

gusto più raffinato. 

L'amortimento dello perle, delle pietre sciolto e 
tatta a giniellaria parigion legata in oro © argento 
da ingantara le vere gioia tanto per la bellezza delle 
pietra quanto per Îa legatura vori oggetti d'arte, 
‘Abbiamo urioutato i meritati elogi. al coraggioso 
industriale cha la saputo dotare Rama di sì spleo 
didi negosi chs ia Italia non hanno coafroati par 
grande assortimento di tutti gli articoli. 

‘Siamo certi che le signore intell geoti profitteranno 
vanîa ricorrere all'estero per gli articoli sammenzio- 
nati del nostro sig. Ettore. Franceschini. 

La Dista Paladino © Pienalonn con depo 
rito di stoffe per mobili, tappeti e passamanorie par- 
tocipa alla sua clientela di aver messo in veadita va 
rilevante ‘ok dei suldetti arlicoli, ultime’ no 
della stagione a prezzi eccezionalmente. conven 

La medosima sssumo anche l'incarico per sd 
d' appartamenti tanto ia Roma che in provincia. 


allievo caral 
piazza Rusticusci, ma 


Piccola Cronaca 


1 MALATI DI CATARRI di stomico è fto 
atinali cronici, in coi é provato che poco o nulla 
giovano i sali di Kirlsbader, la peprina idrocle 
Fica, le acque minerali p'orgative, $ lavaggi e 
cura di la'te guariscono periettamente colle woe- 
ce Gori molfo-carburo-canforate. Si ver 
dono da Manzoni, da tutti i gromisti è farmacisti a 
1.30 
Prodazione 1595 


VINO DI VELLETRI Steri. 


uva scelta 
Litri. V 


sm lella Soclatà dei Garibaldini — sszion 
uni garibaldini — composta di 15 person 
10 delle quali. du divisa da garibaldini con bandiera 


tricolore. Hasno deposta sùllossario una © 
nastro rosso portante la seria « Veri gari 
Ha pirlaio i presidente della Societi, Pavan. 
1 E" preve incemito. — Aî numeri 8 2 10 
Hiento, trovavasi dl forno, la piesicheria e la liquo- 
risteria della signora Acmutriata Bruni, di 30 anni 
da Marino. Înegozio aveva alti vani sulla via Ve 
apasinno numeri I, 9; 5, 

ii marito della proprietaria del negozio è certo 
Cesaro Merolli d'asti 49, romeno. ell © di profe 
presso porta. Trionisle. 

Îl begozio ieri sera fu chiuso allenove dalla Brani 


Hr Cammello. me d da via Mariana DI 
NACADEROMA I AETE to CESSO 
eno Cra CR 

nane è qui gionta da Roma u:a rappre: | Malattie stomaco Venezia, 


NEURASTENIA 


Pet carare questa malattia richiedere opfieolo illa 
airativo gratia. Farmaca del Quirinale. Cav. E. Pior 
drei, Roma. 


LA GUARIGIONE 


ottienà fellmento in breva tempo ce' 


radical 


D-* PAGLIARI 


xi 


TEATRI 


stagione lirica al Costa; 


La 


Domani sera, dunque, con l'a s'inizia l'annuale 4 


stagione di musica al Oostan 
Le parti sono così distribui 


Il ke, Gironi Giuseppe — Amvievis (eun Ogia), Mas 


Concetta — Aida (schiava 


pe), Cesareo Giusep- 


pina — Radimis (capitano delle guardie), Guitar: 
te sacerdoti), Bornechia 


ZI 
Ettore — Amonasro (Re di Etiopia padi 
Pad, 


no di Aida), 
pini Angelo. 


Anche l'impresa Superti e Bolcioni — ben nota in 
arte — offre questi spettacoli di musica a prezzi sè 


ali e d'abbonamento veramente mi 


price 
Spettacoli dei 3 novambra 
Valle (orè 9) — Compagnia drammatica Pia 
asc agg: Madaiglie da g 
azionato or» 9) = Conpagaia drammati 
Luigi ne Cra E SICIIORE 
‘Manzoni (ore 9 — Compagaia drammatica po- 
polare di Achille Mauri — Casse cd e/fetttà 
Metastasio (ora 9) — Compagnia drammatica 
Renti-Gabrielli — I due derelitti. i 
Politeama Reale (ore 9) — Comj la equa: 
ire Mastai Bpettcalo vaga PT 


INFORMAZIONI 


Borse e Mercati 


Cronaca Litio quotidiana 

La Borsa di oggi è sta quinto riguanda 
rendita, migliore “alice tatto ie voi di 
Parigi fncevnno prevedere una ripresa imminente, è 
sotto la loro impressione ha esordito qui co! corso di 
9855, chiudendo a 60 nella prima, riunione, per sa 
tiro folla seconda» gradatamente fino n 08/6717, 8 
chiudendo più calma a 98,05, Più che da fatti spe- 
ciali di ordine politico, la ripresa odierna trova la sua. 

ione nelle buone disposizioni del mercato di 
if n previsione della liquidazione file che ar- 
verrà oggi. 

Il mercato dei valori è rimasto nelle condizioni ao« 
cennate nei giorni scorsi e per le cause nella 
Rivista sestitanale; nari Iimisaisimi: gli Omaibue 
più deboli a 213 112-e 213 tanto più ingiustificato in 
Quanto gli introiti di queste feste sono stati. vistosi, 
ina una carta speculaziono non usa ragionare; le Cone 


tolte, socl'esse senza mokivo, più deboli n 208 
Sbinriare ‘n 202 118; 1 Moliniy con pochi. ari; il 
sostenuti a 139; Gax nominale a 890; il resto intrate 
tato. 

Dalle alla Borsa d'Italia nulla ci è segnalato 
GI Roll Avi Miaalangio0 (Giada 
le'azioni della Banca un poco più erme @ 815. 

l'esmbi sono. stazionari © i loro corsi puramente 
nominali, 

parigi, 3 avvembro 1997 


VALOR: 
' NOTIZIE DI CORTE Root Sopammant | mala 
Ci telografano do Monza: Ho gip = | 63 | ID 
« Alla reggia ebbe luozo nel pomeriggio un È TA i 

Tu: al quale furono Jaritata numerose mot: |. Recta Halina Fyn co [Mot ne 
bilità milanesi. » 15 | 298 
IL CONVEGNI DI MONZA fr to 
Lon. Visconti-Venosta partirà domattina da Dal ss 
Roma per Firenze dove si tratterà durante Ja | Banoa di sovat>. >| --|5- 
giornata di domani. Domani sera il ministro de | anca otiomana ii genio epr) 
gli affari esteri partirà da Firenze per Milano. | Meridiogati a tirata »| —— | e 

P.ubalilmento egli aspetterà a Milano il conte | Readita Porizim > | Su | ‘207 
Goluchowski per accompagnarlo a Monza. Rendita Rasa dI Digest SP 


L'on. Di Rudin! partirà per Monza venerdì 


sera. 
I LAVORI PARLAMENTARI 

Nella prossima settimana comincieranno î 

Consigli dei ministri per disentere e concre- 

taro i disegni di legge da presontarsi al Par- 


lamento. 
L'ON. CRISPI 
Stamane alle 7 è giunto a Roma l'onorer. 
cispi. 


Di 


Intorno al convegno di Monza 
La vista di Vicnnà rostitulia a Toriro? 
(Nostro tel. part.) 


TORINO, 3, ore 4,25 pom. — (Piero) La 
Stampa pubblica una lettera romana di un 
nomo politico sopra lo scopo della visita del 
confo Goluchowski a Monza. La lettera dice 
che fra gli argomenti di polit'ca internazionale 
che saranno irattati in quel convegno, si par- 
lerà specialment» della visita dell'imperatore 
d'Austria a Torino in occasione delle feste cin- 
quartennarie dello Statuto, visita che fu sug- 
gerita da Guglielmo II. ‘Torino sarebbe nel 
1898 il convegno dei tre capi della triplice, 
La visita, oltrechè per cementare l'amicizia dei 
tre Stati sarebbo motivata dal fatto che il due 
dicembre 1898 compiono. cinquant'anni dalla 
salita al trono dell'imperatore d'Austria. 

Allora converranno a Vienna tutti i sovrani 
d' Earopa meno Re Umberto, so gli mancherà 
la restituzione della visita fatta nel 1881 che 
perciò si tenta di restituirgli a Torino, 

La Stampa, prescindendo dall’ interess» to- 
rineso, combatte i suindicati propositi. Osserva, 
togliendolo dal prossimo libro det Chiala che 
la visita dei Sovrani d'Italia a Vienna nel 
1881 venne allora contrastata dal generalo 
Robilant ambasciatore a Vionna, © fu combi- 
nata dal Mancini a sua insaputa, mentre il 
genoralo Robilant si trovava in ‘congedo in 
Italia. 

Mancini gliela annunciò a Capodimonte il 
7 ottobre: 1581. Robilant, sorpreso irritato, 
presi li ordini dal Re, gi reeò a Godil1o, presso 
Post, dove era l'imperatore il 20 ottobre, an- 
ntnclandogli l'intenzione di Re Umberto di vi 
sitarlo a Pest. 

L'imperatore insistette pet la visita a Vienna, 
dore avrebbe potuto faro più splendido .acco- 
glienze. Quindi i Sovrani d'Italia. andarono a 
Vienna. x 

Ta stampa deduce che alirettanto si potrebbe 
rispondere circa la proposta di restituire la 
visita a Torino. 

Osserva la Stampa che la triplice garanti- 
sco l'integrità del territorio del regno, nel 
quale si comprendo Roma. La mancanza ‘della 
visita pone il dubbio della sua utilità circa la 
protezione di Roma. Inoltre se l'imperatore ri- 
finta, in obbedienza alla proibizione papale ai 
sovrani cattolici, ciò significa non riconoscere 
a Roma un'altra potestà temporale. Meglio 
quindi se questa non avvione a Roma, rinun- 
ciare alla visita. 

Posso aggiungere tale essoro pure l'opinione 
della cittadinanza, torinese, che si sento. anzi- 
tutto italiana 


Furto di documenti diplomatici ? 


(Nostro telezramma particolare) 


SAGGIO JFFISIALE DIL CAUBI) 
perlì para monto dol dati doganali 
(Gioraalisro dal 4 novembre [57 
Pergli siazia mati Xinaciori allo 19) lex 
da tassi 002 cartiionti. . + + La 1034 


corato 
nuotato core mite — Ti maso. mula 
argioo inglese presenta alti segni di miglioramento: 
Le tubbriche di rotaie e di lamiere sono tutte. bene 


occupate. 
1 cokes sono carissimi vondendosi correntemente a 
scellivi 180 agli alti forni della Toes, che 
glia a 11 sca 
tenza, mentro il cisto di produzione non supera. gli 
$ scellini @ potrebbe anche esser ridotto 
La ghise sono ferme e attive; le Cleveland n. 3 di 
quotato a scellini 42.0; e le ematiti 50 scellini 


i prezzi rimangono stazionari. 
Il marcato doi esrboni è fermo e in buona vista. 


ta Germania Îl mercat} dei cartoni è formino 
per tutio le categorie di ombustibile © la domanda 
sprcialmente per i cokes concassés o quelli 


ENIICO PENUGINALLI, gerente responsabile 


pomata, trace gli ingorghi epatii otrzio 


idominali. 


ASA putgativa 
FRANCESCO 
GiusePPEi 


riconosotità da più di 90 anni come ta migliore det 
Li penere. Vendesi ovunane. Direzione ia budapest 


“Pillole di Greali 


na Feliciangeli 


a puariria. (Veli quaria pagina). 


nolo forniscomii per interi appartamenti. Ditta Fon- 
tanini, Via 20 Settembre 2 9009 R 


BLETTRICITÀ veti avviso in & paziani 


Banca Commerciale talina 


Sortorà 4 


Soli 


Fironzo, Cenora, Roms, Torino 
SEDE DI ROMA 


Via dal Piobinsit, 112, Pal. Doria Pamphily (Piazza Vanazia) 
Depositi in Conto Corrente 


versamenti Ya Conto Corrvate al 
12314 009. 

Depositi a Risparmio 
n libretti di risparmio a 3 010 @ a 3 412-019 
Servizio di Cassotto di farro 


Code in abbonamento nei. propri locali Cametto di 


rogso det 


PARIGI, 3,.0r0.4,05 pomerid. — (Jacopo). | Arme Mor 1» vasiodia di valor, ogguii: preci, dotte 
La Patrie annunzia che iersera  Provot se- Caso © pacchi suggollati 
gretario della Legazione francese al Cairo (7) | picere tn deposito came e pacchi suguilati ‘con di» 
partito da Parigi per ritornare alla sua sedo, | 
velmo dernbato di una valigia che CONtANEVA | 1, contizioni sono ostensiil premo gli ft della 


importanti documenti diplomatici. 


Ibis Ja 18. 2924 RL 


——— Tr _____mÈ_______—_—_—lnà 


pe e DRS iticre rei para cin SEA 
165 Aypendico del 8-4 novembre 1897 < Abbiamo futto colazione. pranzato con. ma pa- 1 ‘« me al parso. a tatto quillo che si dirà... ; chs' jo | «che non bisognerebbe cercare troppo di approfondire. 
a TT e = | « rente di madumigella Alessandrina, che anch'esso « sono una specie di trovatalla... cosa possibile del < Non sono belle, 
< mi ha bombardato di complimenti. < sto, perchè non so nemmeno donde io venga, edovo | —« Vi vivrei dunque paurosa, e me ne@ullontanerò 
< Non vi ho fatto molla attenzion < sia nato. < senza rammarico se nom $n:a qualche rimpianto. Il 
|° «Ero turbata. < Sono îo veramente la figlia di quella sventurata | < giorno che sarò vostra moglie, farò quello che vor: 
n |. < Ponevo ad ogui istante la mano sulla vostra let | « Jvonna? E se non lo sono, non ho forse « rete. 
Grande romanzo inedito di CARLO MÉROUVEL « tera por assicurarmi che era sempre al suo posto e | « meno meritevoli di stima, perchè mi avrebbero < Vivremo dove vi pia 
fSPGMDE Ri « sentendomela sotto le dita io dicevo a me stessa « bandonata... commettendo così un gran delitto ? < A Kerdani l'esistenza della vostra 
Proprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione interdetta « — Ma è proprio vero!... Egli mi ha scritto... Non < Non vho mai voluto dire ciò che jo pansavo, INCI madr 
« m'inganno. 1 « caro Pistro; nondimeno ho pensato spesso a questo | —« Faremo del beno per quanto i nostri deboli mezzi 
1 «Io so cl'ella mi ha dato cinquanta franchi al « Ed anche mi dicevo « dub che mi' rendi | < cs lo consenti ino. 
< îhese per riiutarmi, perchè nello inode si sta molto | —« — Io baronessa di Kerdaniel! Non è possibile. | —« Ma perchè insistare? < Non dovremo cambiar nulla nell 
% tempo prima di giadagnare qualche cosa; ed ella | . « Finalmente la giornata è finita, ed eccomi qui, | « Prendo la vita com'è e cerco di non per n) < vostri ger i 
< ini ha fissato uno stipendio quasi subito. « sola-solotta nella mia camera con la vostra: dichia- | « vane chimere e lamenti inutil < Dopo 4 rita ch'essì lano menato era 
< E' un'elemosina ch'ella mi fa, e talvolta dico a | « razione — credo che queste cose sichiamino cosi — | « Ecco; amico mio, quello che dovevo dirti. < forse la n ì 
< mo stessa che dovrei esserno umiliata. £ e mi domando, quantanque la veda e la tocchi, so |" « Adesso, se malgrado tutto quello cho dovrebbe |- « Seguiremo il loro esempio, e procederemo nella 
« Ebbene, no. < veramente sono nel piano possesso delle mio facoltà | « distorveno, volete la vostra Susanna per moglie, io | « via ch'essi ci hanno tracciata. 
« Venendo da lei, accetto: tutto; lo suo vecchie vesti | « mentali | < sono vostra. < Ecco, amico mio, tutto quello che posso rispon: 
= fa il suo denaro, a causa del sorriso amabile e quasi | —« A dire il vero mi sembra di |< Avoto forse dubitato della mia ris « dervi. 
< matemo che li accompagna |< Per quanto mi tasti... mi pare di essoro come al | « Dero tanto alla vostra eccellente madre di buona | «Il mio consenso. 


| 


«Jl mio vestito è molto rinscito, a quanto sembra, | « solito. | « memoria; devo tanto a voi stesso, che non mi sa- < Ahimè! Come potrei ricasarvolo ? 
< poichè la « prima » si è degnata di farmi un com- « Ragioniamo dunque, amico mio. < rebbe potuto nemmeno passare per la mente di ri- < Ve lo do con riconoscenza perchè avete la gone. 
< plimenta, < Come mai potete avere l'idea di prendere in mo- | « spondervi con un rifiuto | < rosità di innalzare fino a voi questa porera Susanna, | 
<« Mi ha detto più eci. volte: < glio una poveretta la cui madre è pazza, che non ‘< Non crediate che il mio consenso sia un sacri. | « che è o la figlia di una pazza, o una povera figlia | 
<- RF) ragazza nia; vi sta come un | « possiedu veramente nulla, che, diciamo pure la pa « ficio. | « abbandonata. | 
< guanto. < rola, venne allevata per carità, come per carità è | ‘ « Vi ingannereste. « Sono dunque vostra se 16 volete, e da questo mo- | 
< Vi dirò como ho passata la giornata ? « oggi mantenuta ? Ù | « Voi mi parlato di Parigi. < monto vi appartengo. Però alla mia volta vi di 
"<A cho o mo? < Pensato che appena pochi mesi fa jo partito da | « L'amo, Perchè vo lo nasconderei? Ed: è ancora in |  « — Rifletiate. Non disperato mel v 
% Voi imaiisinto molto lens cosa sica passege | « Landeven con una brutta veste, una caffi, un paio |, « grazia alla signora do Kerdanie] che mi vi ha pro- | « Esso non è perduto. Pensate che mela altro fan 
< giotu di cine iu iezzorad una folla di.-per- | « di rozza scarpo, @ col denaro che la vostra povera | « tetta, como mi proteggeva a Landeven | < ciulle, circondato da una famiglia, rioche forse, sar 
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< gata a tatto pasto, perchè mi sembra che voi siate 
< vicino a me, © di parlarvi. 

E adesso addio. 

< Ho serbato tatto il giorno il sogreto sulla vostra 


< proposta che mi ha commossa e turbata, più che 
« varvelo. 

« E lo serberò ancori 

« Potete dunque cambiare idea. 

< Quanto a mo vi do la mia parola, e vol solo po- 
« treta sciogliermi dalla mia promessa. 

« Cheochè accada, amico mio, resterò sempre. por 
« voi la piccola Susanna di Landoven ; la protetta 
< della vostra buona madre, la vostra alliora nei vo- 
< stri giorni di vacanza; vostra amica o vostra suora 
« di carità, como voi mi chiamate, 


< Lo devo a coloro che mi hanno allevata, soste 
nuta, amata forse, quando ero così povera, così. ifi- 
folico, e così abbandonata, } 
< Susanna. » | 


Quando ebbe terminata questa lettera, ella si ac- 
corso che era bagnata di lagrimo, 

Ella cercò di riparare al disastro asciugandola col 
suo fazzoletto, Sa 

E tranquilla, fatto l'indirizzo, chiuse ty 
si coricò, è nel punto di addormentérai, mofmotb: 

— Baronessa di Kerdanie- Quale s0gngI | i 

X; il suo temperamento allgto riprendendo {1 x 


prole tesa a galoppo, ella pensò con gli 
tini 
bi 
pati 


— La baronessa non avrà 


«uno por lo sua vesti 04 i stoi 
tanto di guadagnato. 


PESI 


Appendice del 4 novembre 1897 


L'ultimo dei Soisy 


Wropristà letterario della Tribuna — Riproduzione Grierdatà 


ari 


— No, non lo credete, assicurò Ia governante con 

@n accento che non poteva lasciar alcan dubbio sulla 
sua sincerità. D'altronde, voi stessa parlerete alla si- 
gmorina di Chatenay... voi la conoscete, poichè l'avete 
Assi: nel parto... vedrete bene allora che non vi 
inganno. Suvvia voi volete, non è vero, mia buona si- 
gnora Colombet ? 
| È Greetchen Puttmacker lanciò alla lovatrice, tra- 
ayerso ai suoi occhiali turchini, il suo sguardo il più 
porsuasivo. 

Ma la signora Colombet oppose a questa domanda 
tm formale rifiuto. 

— To sono legata da una promessa alla signora 
di Ohatenay, affermò ella; io non posso dir nulla, nep- 
‘pure alla madre, per quanto sia grando îl mio dispi 
core. E' dunque inntile che voi diaten costei una falsa 
speranza: io non agirò contro il mio dovere. 

Greotchen a queste parole insorse. 

— Il vostro dovere. non può essere quello di met- 
tervi dalla parto del carnefice contro la vittima! - 
esclamò ella, non perdendo ancora la speranza di con- 
vincere la levatrice. 

— Il mio dovere è quello di mantenere la promessa 


dute 6 per aqui ‘ip “stata pagata - replicò 
costui. 
— No, non credete ciò - fece la tedi difendendo 


la partita palmo a palmo - dal momento ch avete 
riconosciuto che quella promessa vi ficova commettere 
tna cattiva azione. 

— Ma non lo ho meno fatta per questo 

— So rifiutate a me, non rifiutereto il 
madre. 

— La madre!... E' inutile che venga; non le dirò 
nalla come non dico nulla a roi! 

— Lo credete, ma non resistorete allo suo preci. 
D'altronde - aggiunse Gretchen - è nel vostro. stesso 
interesso che parlerete, Avete già avuto troppe noio 
con la giustizia per esporvi ad essore disturbata di 
muovi 


La giustizia... - 
pallidendo. 

— E como nol... Potete enpire clie se non consen- 
tirete ad intendervi con In signorina di Ciratenay, ella 
vi querelerà |... Ora il giudice oil commissario di po- 
lizia avanti a cui verreto chiamata vi saprà ben co- 
stringere a parlare... Voi non potreto negare di avere 
ricevuto il bimbo... D'altronde vi sono dei testimoni e 
ini farò innanzi fo stessa per attestarlo. 

Capirote bene - aggiunse Gretchen - che, essendo 
già stata condannata, la vostra condotta ‘non potrà 
mancare di parere sospetti 

— Io ho provata la mig 


fece la signora Colombet im: 


innocenza nell'affare di cui 


parlate - fecè vivamente la signora Colombet. 
— Lo so. 
— Ho fornito un alibi che prova chiaramente come 


la luce del sole. 
— Benissimo. Ma quest'alibi l’avovate già fornito una 


‘afica ri stampa da rò stessi, 


apparecchio, qualsiasi Manoscritto, _ 
o, Rinemmeni 


Inehi 


municipi, 
gi senza bisogno di la- 

‘Ricevasi raccomandata con inchiostro speciale ed istruzi 
invisndo soltanto L. 4,50 alla Ditta FRASCOGNA, Via Remana. 90, 
a ppresentaniti. 10340 F 


1 settembre, 1l 100 s'lenzio, 
la froddersa della terra lettera mi 

smpiono di profovda tristezza. 
Ancora asi Ja bambina mia 1 Nen 
parmi. Jo no. muti 


5,95 
etto: 
perchò 


impianto da sò 
uo e 
delle ferrovie. 


DI 
tito, — Ogni 


disegni 


to per una cosa pi 
bbo pensare della tua 
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Tritone, 44 - Vitalo do Nuder, 
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GRASSO LIQUIDO 


Speolale per lo Calzature 
tanto da uomo che da signora 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema, 


mantenendo la festa fresca 
Guardarsì dalle contraffazioni. od imitazioni 


"Fretlli Castell, devg 


prima volta e nou ora stato sufficionte a impodire ta 
vostra condanna - feco notare bonariamente Greeteh 
Credetemi, quello che vi dico adesso è nell'interesse 
vostro : non occorrerebbe gran che per ridestare i dub- 
bi, per rendervi sospetta... voi conoscete la giustizia 
non meno bene di m 

— Anche meglio, abi 
fremente. 

— D'altronde voi mon vi vorrete farò la complico 
di una cattiva azione, aggiunse intono persuasivo Frau- 
lein che indovinò il cambiamento chele sue riflessioni 
avevano provocato nell'animo della levatrice. 

— So ‘infatti le cose stanno come dite, mormorò la 
signora Colombet. 

— Non ne dubiterete più allorchè avrete visto la 
giovane madre, si affrettò a rispondere Greotchen, fe- 
lico di vedere la nuova piega che pigliava il suo ne- 
gozio. 

Del resto, continuò ella, il rostro buon cuoro non vi 
ispirerebbe poi un affare fanto cattiro. Io non dubito 
cho voi non siate generosamente ri 
gnorina di Chatenay. Ella è molto buona_e nella gi 
che le procurerebbe il rinvenimento del figlio sono si 
cura che non baderebbe a contare con voi. Tutta la 
fortuna degli Chatenay, d'altronde, lo appartiene; la ma- 
drigna di lei non no hà che la gerenza. Avrosta-dun- 
quo ogni» interesso a serrirla e a mettervi dalla sua 


- - mormorò la levatrice 


rie. 

La signora Colombet ebbe un gesto degno chi vo- 
leva dire che l'interesso costituiva În monoma sua prooo- 
cupazione © che unicamente l'amore della giustizia la 
avrebbe guidata nella determinazione che avrebbe 
presa. 

Grectehon, del resto, non pensò affatto a prote 
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stare; Poco. lo importava .il- movente coi mbbidiva 
| 1a lovatrice, purehò si docidosso ad agiro a fuvoro di 
| Gortasa. 
— E voi dite che potrei 


vere un’ intervista con la 
signorina di Chatenay? chiese la signorn Colombet 
dopo un momento di silenzio, durante îl qualo arera 
pesato il pro e il contro della defezione propostale dalla, 
fodesca. 

— Îa condurrò da voi quando vorrete. 

— Ella è-danquo vicina ? 

— A duo passi da qui, a Mendon, ove si è rifo- 
giata per sfaggiro alle persetfizioni della madrigna e 
sopratutto per essoro maggiormente in grado dì faro 
le ricerche per ritrovare il figlio. La vado a prevenito 
© questa sera saremo qui, 

— Non qui, esclamò vivamente la signora. Colombet 
che non voleva mettero Gervasa alla presenza del fi- 


io. 

Sì poteva infatti sapere la piaga che avrebbe preso 
il colloquio ? 

— Jo consentò a dire ogni cosa alla madre ma vo- 
glio fare lo mie riserve... Andrò io in casa sua; la 
vedrà... 

— Venito allora con me, che 
propose subito Groetchen. 

— Subito? 

— Perchè no? 

— No... saremo în tempo domani. Voglio pensarci 
anicora. 

— Pensare a che? dal momento che vi siete decisa, 
- insistò Fraulein temendo che l'indomani la levatrice 
avesse cambiato parere @ fosso anche scomparsa. 

E decisa a non lasciarla, aggiunse : 

— Suvvia, venite meco, mia buona signora Colom- 


vi accompagnorò. > 


“Bot, Pensato alls giola cho; ometto È quella 
signorina Gervasa! La poverina. è stata tanto infeli 
Soffre tanto per la perdita del figliol Perché 
ritardare la sua felicità ? 

— Infatti, tanto oggi come domani è lo stesso lA 
mormorò la levatrice la quale sentiva chè non ri 
robbe n sbarazzarsi della tedesca. } 

— Evidentemente - esclamò Greotchen con com 
zione, » 

— Ebbene è detto, verrò con voî, avetè ragi 
foco ella alzandosi. - E' meglio finirla subito. 
cetomi dalla signorina di Chatenay. Deciderò il da 
solo dopo averla vista. Venite! Uscendo ci fo 
alla lavanderia perchè bisogna che provenga mia 
rella nella cui casa mi #roro è che non. conosce 
cora il mio arrivo. Ì 

— Gi fermeremo ove vorrete - replicò la sa 
zandosi a sua volta, ben lieta di essere riuscita a 
tero la levatrice. - Purché voi mi seguiato fino a 
don, non domando altro. Partiamo dungne subito 
non vedo l'ora di assistere all'esplosione di gioia 
quella<povera signorina Gervasa. 

E Greetchen segul tutta contenta la signora Odg 
Jombet. 

— Ella mi perdonerà il malo che to ho fatio grazie, 
alla folicità di cui mi andrà -debitri 
sè la tedesca, - Sono io che baderò 
suoi figli - si dicora Greetchen felico di essersi lib rata 
dai rimorsì e intravredendo presso la futara Hei 
Vernenil, în ricompensa del servizio reso, tutto 
venire di comoda sicurezza o di benessere, - E'i 
della mia vecchiaia assicurato 1 
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